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О New Delhi— Gli dei e gli 
` eroi della mitologia degli anti- 
chi popoli indiani venivano 
spesso sulla terra dai cieli 
muovendosi su speciali, «vy- 
mana» (carri volanti) che, 
trainati ora da animali ora da 
forze «magiche», possedeva- 
no eccezionali caratteristiche 
astronautiche oltre che aero- 
nautiche. 
Che cosa erano in realtà quei 
«vymana»? Uno studioso ita- 
liano ha cercato di offrire una 
risposta sul piano del raziona- 
le. E’ il sociologo Roberto 
Pinotti che ha illustrato le sue 
teorie ed il risultato dei suoi 
studi al Congresso Internazio- 
nale di Astronautica che si é 
svolto questo mese a Bangalo- 
re, nell’ India del sud. 
Pinotti ha concluso che pro- 
babilmente gli indiani, nel lo- 
ro lontano passato, sono ve- 
nuti in contatto con una civil- 
tà superiore. Infatti dovevano 
essere visitatori extraterrestri 


quegli dei che si servivano de- - 


gli speciali «vymana» per re- 


carsi in India. E perchè, ha - 


detto lo studioso italiano ai 
delegati, non studiare nei det- 
tagli ciò che riferiscono gli 
antichi testi hindù prima di 
liquidare come miti tutte le 


Gli UNO 
trà i magici 
templi 
dell’India 
misteriosa 


descrizioni dei «vymana» e le 
antiche tradizioni? 

Tali studi — sostiene Pinotti 
— potrebbero rivelarsi di 
estremo interesse perchè !’ esi- 
stenza di ordigni volanti può 
essere spiegata al di là della 
mitologia soltanto con la pre- 
senza di una dimenticata civil- 
tà superiore sulla terra. Gli dei 
e gli eroi indiani combatteva- 
no nei cieli viaggiando a bor- 
do di veicoli che possedevano 
armi terribili: quei veicoli, 
stando alle descrizioni degli 
antichi testi — ricorda Pinotti 
— erano simili a moderne 
macchine volanti mosse da 
propulsori a reazione. I "vy- 
mana" sono descritti in modo 
troppo dettagliato nelle loro 
caratteristiche tecniche da po- 
ter essere etichettati come mi- 
ti. Vi sono diversi testi antichi, 


richiamati dallo studioso, nei 
quali vengono citati 32 «segre- 
ti» sulle caratteristiche dei 
«vymana», ed alcuni di questi 
hanno un impressionante rife- 
rimento a moderne tecnologie 
della fotografia, del radar e 
dell’ energia solare. Uno di 


tali testi, il «vymanika sha- 


stra», ps di sette diverse 
specie di specchi e lenti instal- 
late a bordo di quei carri vo- 
lanti: per esempio il «mari- 
Ка», usato per sparare su carri 
nemici, non sembra molto 
lontano dalla tecnologia di 
certe moderne armi a laser. 
Gli antichi testi offrono infor- 
mazioni anche sui mezzi di 
propulsione di quei , carri, 
Aggiunge Pinotti. I design de- 
gli antichi carri volanti india- 
ni, come ce lo tramandano gli 
antichi testi, era molto sofisti- 
cato. Per esempio il «shakuna 
wymana» come viene descrit- 
to pótrebbe essere un incrocio 
fra un aeroplano ed un nostro 
missile e quindi potrebbe so- 
иие ad una navicella spa- 
ziale. Leggendo bene quei te- 
sti sembra quasi che l’autore 
abbia cercato di spiegare una 
tecnologia molto avanzata per 
quei tempi e non solo un mito. 

Elio Criscuoli 


New York Times 16-6-87 


| ‘Urge to Investigate and Believe’ 
Sparks New Interest in U.F.O.'s 


Giornale d'Italia 14-10-54 


| A TEHERAN 


I“MARZIANI,, 
hanno tentato 
un rapimento 


TEHERAN, 13. — Eteieet, 
lauotigiano della sera di Teno- ч 
ct seni È 


Mercato « 


Teheran ed nvrebhe. 
repize ua cltiadine delia сє 


[meridionale del 
Una potente forza magnete Ù 

asi da tordo dele 
macchina, averne 


y | comparsa. 
+ ли акем vatsan 
ео май visti in Persia 
‘e la gorana di ieri « pre 
Jelsamenta tra теде vicinante 


di Fenerin ed un quarm a 
ja «меги, 


iri * sud della capriate. ^ 


Un exiraserresire allo due meiri 
visto nelle campagne di Avellino 


Avellino. 1 settembre. 

Una figura alta più di due 
metri, una tuta argentea ade- 
rente, un casco con due luci 
di colore arancione intermit- 
tenti. Questo l'extraterrestre 
chs setto persone hanno detto 
di aver visto, due sere fa, 
scendere da una astronave in 
una pianura alla periferia di 
Sturno, un piccolo comune 
Uell’Alta ITp!nia, a circa qua- 
ranta chilometri da Avellino. 

Due giovani, gli studenti 
universitari Rocco Carullo e 
Michele Giovannelli, hanno 
russontoto che, mentre pas- 
seeyisvuno sulla provinciale 
di Sturno all'improvviso nan- 
no visto la «macchina infer- 
nale circondala da luce abba- 
pliante». Lo sbigottimento 
iniziale — hanno aggiunto — 
è aumentato quando alcuni 
secondi dopo si € parato loro 
dinanzi Il guidatore della па. 
vicella spaziale. Impauriti, i 
due studenti sono alora fug. 
piti verso ft paese, М 
tazione di rilurnare sul posto 
eta più forte dela paura. 


Hanno chiamato cinque 10101170 metri e die 


| 
{IL RESTO DEL CARLINO 


| IL SECOLO XIX 


(Bologna) 


Venerdi 2 Settembre 


la ten-| 


amici — l'insegnante elemen. 
tare Amalio Capobianco, lo 
studente Antonio Pascucci, il 
tornitore Arturo D'Ambrosio, 
il fotografo Michele Piepoli е 
il cantante lirico Maro Sisto 
— 8 sono andati di nuovo ver- 
‘so l'improvvisato «astropor- 
to». 

'vextraterrestren era anco- 
ra П — hanno raccontato —; 
camminava lentamente ma 
era guardingo, «Ad un certo 
momento — ha detto uno di 
loro — abbiamo diretto con- 
tro! "marziano" la luce della 
torcie elettrica, A questo pun- 
to, dal casco è uscita una 
gran luce accecante ed allora 
siamo scappati di nuoro». 

Più tardi il sindaco di Stur- 
no, Michele Forgione, һа vo 
luto controllare di persona 
ma «extraterrestre» era 
scomparso co nla sua navicel- 
la. «Sul terreno — ha detto Il 
sindaco — sono rimasti sol 
tanto i segni del passacgia 
dell'astronave: tre buchi che 
formano un triangolo isosce- 
le: due lati sno fine 
1 centimatri 


(Genova) Е е, 
Venerdì 2 Settembre та 
Е M. D 

in I 


IN UNA LOCALITA' DELL'ALTA IRPINIA 


In sette hanno visio 
un «extraterrestre» 


Pellegrinaggio sul luogo dell'atterraggio dell'astronave 


AVELLINO, 1 — Una fl- | 
gura alta più di due meti 
Una tuta argentea scere: 
un casco con due luci di 
colore arancione intermit- 
tenti. Questo l'«exiraterro- 
stre» che sette persono 
hanno detto di aver visto, 
due sere fa, scendere da 
una astronave in una pia 
пота ali periferia di Stur- 
TO, un piccolo comune del- 
Yaka Irpinia, а circa qua- 
fanta chücmetri da Avel | 
Der 

Due giovani, gli studenti 
universitari 
ontato che, menire pas- 
sezgiaiano sulla provincia- 
le gi Siurno, all'improve 
зо kanno visto la e 
Ta infernala circonda 
luce antugiianie ж LO вЫ. 
momento iniziato — han. 
fo агат — è wumenta:o 
quinto alus 


п шкалага» Uci nave | 
spaziale. Impouri, d 


due studenti sono allora 
fuggiti verso il paese. 

Ma la tentazione di ritor- 
nare sul posto era più forte 
delia paura. Hanno chigzna- 
to cinque loro amic — l'in: 
segnante elementare Ата 
lio Capobianco, lo studente 
Antonio Pascucci, il torni- 
tore Arturo D'Ambrosio, il 
fotografo Michele Piepoli e 
Ш cantante lirico Mario Si- 
sto — e sono andati di nuc- 
vo verso l'improvnsato 
sastroporto». . 
wextralerrestre» ега ап. 
cora l| — hanno racconta 
to — camminava lentamen. 
te ma era guardingo, Pol 
mo scappati di nuove э, 

I segni del passarzio del. 
l'astronave; tro buchi che 
formano triangulo isosccle 
perfetto, visti anche cal si 
daco del рш. Ш luogo 
Qoieaterraggi, recita- 
to alla meglio, è ora meta 
di согы provements м 
che dal paesi Imitrod. 


[mentre il terzo è di quattro 
metri e 50 centimetri». Il luo- 
хо dell’atterraggio, recintato 
alla meglio, è ora meta di cu- 
101 provenienti anche dai 
presi limitrofi. 


LA STAMPA 
(Torino) 


Venerdi2 Settembre 
Ёз 


IL LAVORO 
(Genova) 


Venerdì 2 Settembre 


Uno figura айа pi 
aderente. un casco con due luci di 
intermittenti: questo l'estraterresti 
hanno detto di aver vito due se: 
‘un'astronave in una piani 
Piccolo comune dell'alta Irpinia 
chilometri da Avellino. 
Due giovani, gh stud 
le e Michele Giovannelli 


«Marziano» 
di due 
motri 

in Irpinia 

AVELLING — Una figura 
aita più di cue metri una 
tuta argentea aderente. un 
casco con dis jue i colore 
Arancione intermittenti 
Questo l'extiaterrestre che 
Seite persone hanno detto 
di aver visto, due sere fa, 
Scendere da una astronave 
in une pianura alla pentes 
di Stuino, та piccolo co. 
mune. dell'atta Irpinia a 
eiea quaranta «ноты 
Ча Avellino, 

L'-extraterrestre» — 
hanno raccontato =: cam 


minava lenti mente ma era 
siordingo. «Ай tn certo 
momento — hu detto uno di 
loro — abbiamo diretto 


ano" la luce 
elettrica. A 
questo punto, dal casco è 
Uscita Una sran luce nece- 
cante ed апага siamo scap. 
at di uos 

ш tardi d sioduco di 
uno, Michele i orgione, 
i voluto controliare di 
Persona ma Y-extraterre- 
stre» era scomparso 


L'hanno visto in sette 


Mr pis cit vo, 
terrestre 


Avellino 1 settembre 


iù di due metri, ina tula argentea 


lere arancione 
кие persone 
a. scendere da 
iria di Sturno, un. 
circa quaranta 


lla p 


univers: ari Rocco Carul- 
banne raccontato che, 


mentse passegciavano sulla provuriale di Sturmo, 


all'improvviso hanno vivo una en 
circondata da luce abi. 
iniziale — hanno эрш 
alcuni secondi dono. 


guidatore 


cchina infernale 
mie». Lo sbigottiniento 
— è aumentato quando 
S è parato loro dinanzi d 


la navicella spaziale. \mpsunti. 1 due 
studenti sono allora fuggiti verso il p 


Ma la tentazione di sorore sul posto era più forte 


della paura. 1 due giovani hanno quindi ch 
cinque loro amici — Гїлхгеп: 
Capobianco. le studente An; 
Arturo D'Ambrosio. il fotos: 
cantante lirico Mano 
verso l'improvsisato «astro, 


mate 
te elementare Amal 

Pascucci, il tormitore 
lo Mr'nele Перов e di 
sone andati di nuova 


Lieextraterresires — Banno т. 

era ancora fii camminava lentamente 

EO, «А un certo momento — ha det o uno di loro = 
abbiamo diretto contru 4 “marziano” la luce dell 
torera elettrica. A questo punto. dal cisco è vec 


gran luce accecante, e allora мао Scarpati di num 
Più tardi al sindaco & Sturno, Michele For 
ha voluto controllare di 


топ, ma i «extraterrestre 


non c'era più: era scomparso con la sea navicella. «Sul 
terreno — ha detto comunque il sindaco — soro итми. 
soltanto i segni del passaggio dell'astionave: tre Ichi 
chie formano un tnanguio isoccele perfetto: due att 
sono lunghi quattro metri e dieci cer timetri mentre н. 
terzo ё di quittiro metri e М} centimetsia 


П luogo dell'anerraggo, resin 


alla meglio, е 


gra meta di cunow provenienti anche dir гагы 


Amroh. 


Libertà 15-5-92 
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Avvistato più volte dagli abitanti, provoca venti e maremoti 


Israele, un disco volante 
visita un villaggio arabo 


TEL AVIV - Gli abitanti del 
villaggio arabo israeliano di Fa- 
radis (1.500 persone), a sud di Hai- 
fa, affermano che nelle ultime 
due settimane il paese è stato più 
volte visitato da un misterioso 
oggetto volante in forma di disco 
posto su una specie di cuscino 
nuvoloso. L'oggetto, il cui arri- 
vo, hanno detto, è accompagnato 
da strani ‘suoni, vibrazioni del 
terreno e impetuose raffiche di 
vento che spazzano via le tettoie 
elecoperture dinylon delle serre 
circostanti, scompare dopo alcu- 
ni secondi dietro i contrafforti 
occidentali del Carmelo. 

Ne ha dato notizia il quotidia- 


no "Hadashot", secondo il quale 
alcuni degli abitanti hanno rife- 
rito che in almeno un caso l’arri- 
vo del disco volante ha non solo 
causato danni materiali ma ha 
anche messo in pericolo la vita di 
un pescatore. Due settimane fa, 
ha detto Mahmud Abu Salah, di 
32 anni, "ero in barca con altri 
due compagni. Il mare era calmo 
eil cielo sereno. Improvvisamen- 
‘te abbiamo visto scendere su di 
noi una grande nuvola, che gira- 
va vorticosamente, sulla, quale 
‘c’era una specie di disco”. 


“Intorno a noi - ha continuato - 
il mare rumoreggiava e la barca 
veniva sballottata da onde gi- 


gantesche. Una di queste, di al- 
meno otto metri d'altezza, mi ha 
sbattuto in mare. Solo a stento i 
miei compagni sono riusciti a ri- 
pescarmi”. 

L’oggetto, dopo alcuni secon- 
di, si è poi dileguato. Il pescato- 
re, oltre al ricordo della brutta 
avventura, ha anche subito una 
frattura della spina dorsale. 

Gli anziani del villaggio hanno 
detto che a memoria d'uomo 1 fe- 
nomeni di cui il paese è stato og- 
getto in queste settimane sono 
senza precedenti. La polizia ha 
detto di non aver ricevuto nessu- 
na segnalazione di fatti insoliti 
nell’area. (Ansa) 


` ilGiornale 


д il 19 
“n 296 


Mistero in Israele > ~ < 


Strana пороке | 


ады" Aly 


Monha la composizione tipi- 
ca ‘a della terra di Nazaret (Galilea) la 
polvere di colore giallo-verdastro tro- 
‘vata tre giorni fa sul volto di Yuri Isaa- 
cov, un cuoco di 62 anni che afferma 
di essere'stato prelevato per tre ore 
da. una navicella spaziale. е’ di aver 
avuto il volto ricoperto da un pe 
che gli ha prodotto forti bruciori. 


. to) euna totale assenza di 


Secondo Micky. Hugh. ае 
del marketing della «Krinà Shimu- 
shit» (una società specializzata nella 


.spettrometria di sostanze chimiche), 


nella polvere trovata sul volto del «ra- 
pito» c'era;una percentuale insolita- 
mente alta di alluminio (55 per cen- 
silicone. 
Hughi ha aggiunto che nella terra 
di Nazaret il e ‘dovrebbe essere 
presente all'80 per cento e l'alluminio 
all'11 per cento, «L'origine di questa 
olvere; è inspiegabile, а meno. che 
аасоу non sia entrato nella discari- 
‘ca di unostabilimento di prodotti chi- 
mici», ha stimato l'esperto. ‘-;° 
Eseimplati della polvere trovata ad- 
dosso al cuoco sono stati spediti an- 
che all'istituto.«Technion» di Haifa e 
l'agenzia “spaziale tunitense 
Маза 
Tsaacov che afferma di aver incon- 
trato su un disco volante esseri alti 80 
centimetri con il volto allungato e oc: 
‘chi a mandorla - è stato ‘nel старо 
sottoposto a ` perizia” psichiatrica 
nell'ospedale di Afula ed ё peulo 


perfettamente sano di mente. : 


3-15 


Israele: 


simulata invasione alien 


elle luci appaiono nello scuro cielo notturno. Un numero : 
imprecisato di astronavi aliene scende sulla Terra. Gli i 


abitanti del pianeta si vanno a rifugiare in dei ripari. Il 

tempo stringe. Come farebbe la IDF (Israel Defence For- 
ces] ad affrontare questa minaccia alena che minaccia di distrug- 
gere il pianeta? Per rispondere a questa domanda, DF focalizza 
l'attenzione sulla sua forza tecnologica. Questa è stata la premessa 
delfesercitazione awenuta nelle ore serali del 22 febbraio 2015 e 
realizzata dalla “Ofek” (Orizzonte), unità di programmazione infor- 
тайса della Israel Air Force, destinata ad inculcare nei partecipanti 


l'importanza della ciber-difesa cercando di sabotare il sistema tec- i 


nologica di una "neve spaziale aliena”. 1 partecipanti all'esercitazione 
lavorano quotidianamente allo sviluppo di programmi operativi per 
le forze aeree", ha spiegato il comandante dell'unità di ingegneria, il 
tenente colonnello Meir. "L'obiettivo era quello di far capire limpor- 
tanza dello sviluppo della ciber-difesa. Abbiamo adattato l'esercita- 
zione per la Generazione Y, la quale ama le sfide. Così abbiamo pre- 
parato la storia elaborata di una invasione aliena", ha spiegato il 
comandante. Questa strana eser 


itazione aveva il compito di met- 
tere i soldati nei panni del nemico. “Durante l'esercitazione, le squa- 
dre sono state messe in competizione l'una contro l'altra con lo 
scopo di hackerare il sistema che abbiamo previsto e costruito per 
loro", ha dichiarato il capo del ciber-dipartimento, il maggiore Gil. 


Durante il tentativo di hackerare il sistema, il maggiore ha dichierato + 


che i soldati hanno cercato di raccogliere più informazioni possibili 
вше astronavi aliene. “Volevamo capire l'importanza di custodire il 
segreto delle informazioni riguardanti la forza (аегеаў, ha dichiarato 
il maggiore. Israele, negli ultimi anni, è stato il bersaglio crescente 
di attacchi informatici. Durante il confiitto dei 50 giorni tra Israele 
е Hamas la scorsa estate, secondo ОЁ, sembrò che Hamas fosse 
riuscito ad infiltrarsi in una serie di sistemi di comunicazioni civil 
Fu così che si organizzarono degli attacchi informatici contro siti 
web affilati di Hamas. La scorsa settimana, il The Jerusalem Post 
riportò che hackers di stanza a Gaza lanciarono attacchi informatici 
contro obiettivi israeliani utilizzando una video clip a sfondo porno- 
grafico. Il 22 febbraio 2015, il consiglio dei ministri israeliano ha 
approvato la creazione delle National Cyber Authority, un compagno 
per il già esistente Israel National Cyber Bureau (INCB), che si con- 
centrerà sule minacce informatiche nel settore civile. "Le ciber-mi- 
nacce possono paralizzare le nazioni. Si tratta di una minaccia stra- 
tegica che può paralizzare e danneggiare, non meno di altre minacce 
in vari campi е dobbiamo essere preparati su ciò sia a livello nazio- 
nale e sia e livello internazionale", ha affermato il primo ministro 
Benjamin Netanyahu. 


È Fonte - hittp://nwwjpost.com//IsraekNews/New-Tech/The1DFis- 
i preparedforar-alieninvasion391919, art. di UFO E DINTORNI / 


Antonio De Comite, 24 febbraio 2015 


Galilea, un muro «vagisce» 


Tel Aviv—Iconiugi cinquantenni Massud 
eHarbiya Abu Shica del villaggio arabo di 

а, nella bassa Galilea, non hanno più 
Tequie: da alcuni giorni hanno iniziato a 
udire deboli vagiti di neonato dalle mura 
della casa. I due, che sono sposati da qua- 
sitrent’anni,non hanno mai avuto bambi- 
ni e nel loro villaggio si è sparsa la voce 
che un «gin» (uno Spirito) si sia insediato 
nella loro abitazione. 


Giona ce 12475 


Notte 6-2-79 - “Televi 


Acquario" su Zichichi 


Giorno 30-8-78 
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LA TESI Е’ DI UN «ESPERTO» 


_ UFO alleati 
. d’Israel 


Д AWENIRE UW. 8, FF 
Prima rapina di presunti marziani 


CAPE MAY (New Jersey), 10 agosto 


| Gli arabi devono prendersela con gli «UFO» ed i loro 
engmatici occupanti se contro gli israeliani hanno rimediato 
sinora una brutta figura dopo l’altra. 

Secondo la teoria, certamente insolita, del signor Robert 
Barry, direttore di un gruppo di ufologi che proprio in que- 
sti giorni è impegnato col sesto congresso annuale, se sinora 
gli israeliani l'hanno avuta sempre vinta coi tradizionali 
avversari, lo devono soprattutto «all'alleanza di forze extra- 
| terrestri». A sostegno della sua teoria, il signor Barry fa 

notare che le date delle guerre arabo-israeliane — 1947-48, 
1956, 1967 e 1973 — hanno coinciso stranamente con ondate 
di avvistamenti in tutto il globo, 

Egli è convinto di poter spiegare alcuni episodi bellici 
del conflitto del 1967, di non facile lettura a prima vista, 
alla luce di un intervento di forze extraterrestri. E per 
dar maggiore forza alle sue parole, ricorda che una volta i 
soldati israeliani scoprirono l'esistenza di un campo minato 
grazie ad un turbine che si levò, improvviso e senza cause 
apparenti, sul deserto del Sinai. Un'altra volta 100 soldati 
israeliani catturarono migliaia di nemici che sì arresero dopo 
aver avuto strane « visioni ». 

«La nazione di Dio è Israele — afferma il signor Barry 
— ed egli se ne prenderà cura in un modo o in un altro». 

Non a caso, il titolo del seminario che Barry sta tenendo 
agli affiliati del gruppo — il 20th century UFO bureau — 
è l'«invincibilità di Israele e degli Ufo ». 

Ma i marziani non s‘interesSano soltanto dei « destini » di 
Israele e di guerre, sembra anche che non siano immuni dal 
vizio di rubare. Presunti extraterrestri infatti avrebbero 
realizzato la prima rapina sulla Terra. E’ quanto credono 
gli abitanti di Almonaster La Real, un villaggio spagnolo 
in provincia di Huelva, sulla base del racconto di una donna 
derubata della carta di identità e dell'orologio, da due strani 
esseri abbigliati con costumi brillanti e luminosi che ema- 
navano potenti fasci di luce, 

La derubata, di cui si ignora il nome, è stata ricoverata 
in ospedale in stato di choc. Secondo la sua prima testimo- 
nianza, gli insoliti rapinatori sarebbero marziani, o, meglio 
ancora ‹ marziane » visto che le due figure avevano aspetto 
femminile, una molto alta, l'altra minuscola. 


STATI UNITI, MASSACHUSETTS 


JACKSON : GLI UFO MI HANNO DETTO 
DI AIUTARLI AD ATTERRARE QUI 


L'eccentrico Michael Jackson, soprannominato 
dal suo agente "Una parte di E.T.", sta costruen 
do una gigantesca pista di atterraggio nel 
deserto del Nevada, sperando di filmare l'atter 
raggio di un UFO. 

"Penso che forse desideri essere il primo 
a fare una passeggiate con gli alieni", riferisce 
una fonte vicina al cantante. 

In una recente intervista il suo manager Frank 
Dileo ha raccontato al cronista hollywoodiano 
Malcom Balfour:"Michael è convinto che nello 
spazio vi sia la vita e farà qualsiasi cosa 
per provarlo. Dice anche che basta solo il 
buonsenso per affermare che c'è vita là fuori". 
11 cantante 'The Thriller', il quale confessa 
di dormire in una camera iperbarica nel tentativo 
di vivere fino a 150 anni, ha già marcato 


in blù tutte le potenziali località Sui 
per lapista e le sta esplorando. dimostrando una volta 
E' stato riferito al National Enquirer gli 


HERALD, Boston, MA ~ May 21, 1990 CR: 1. Melesciuc 


Jackson: UFOs 
told me to help 
them land here 


Oddball Michael Jackson, 
who has been called “part ЕТ 
by hta manager, is bullding А 
piant landing pad In the Nevada 
desert. hoping ta videotape a 
UFO touchdown. 

71 press maybe he wants to 
be the first to do the moonwalk 
With allens.” saldi a source close 
to the singer. 


Tn an enrller Interview, his 
manager Frank Dileo told Holly- 
wood star gazer Malcolm Mal 
Tour: “Michael ls convinced that 
there Ife In outer apace. Hell 
do anything to prove it. He anys 
Its only common sense that 
there's Ше out there.” 


The Thriller, who admits he 
sleeps In а hyperbarle oxygen 
chamber In an effort to live to 
150, haa alrendy had blueprints 


notiziari delle 


di questa settimana:"11 suo spazioporto il portavoce. 


avrà una radio trasmittente che lancerà 
continui segnali nello spazio in modo 
da guidare ET fin lì. Se atterrerà un 
disco, una videocamera riprenderà lo 
storico evento che verrà poi inviato 
allo schermo TV nel nuovo ufficio di 
Michael a Las Vegas". 

ll cantante presume di aver avuto recente 
mente un 'sogno' inviato da alieni spaziali 
e crede che dei messaggi siano stati 
'irradiati' al suo cervello da questi 
ET. s 

"La ragione per cui ha montato le telecame 
re è che desidera presentare le prove 


MICHAEL JACKSON 
to outer apare so ET a can 
hore In on IL IT a sacer landa 
the video camera will capture 
the historie event, which will then 
be fed to TV sereen 

chaeta new Las Veg: 


aliens and he believes mes 

were “beamed Into” Nis 

hy these ETA 

ve renann he has the eam: 

eras set up is that he santa to 

present evidence nn television 
proving onre 


ТРОА really do 


reti televisive, 
per tutte che 


UFO esistono realmente", ha concluso 


Disco VOLANTE NELLA CAMPAGNA DI JESI 


Jesi - Un cacci 
io del 17 


testimone, che ha desiderato mantenere l'anonimato, ha 
notato anche che il disco ere:sormontato da una cupola 


dispo 


edi 7 luglio 1986 


x ‚Carlino TERZA 


Franco Gabici 


mpo non se ne parla più, o almeno 
sone parla come una volte. Siamo, 
lontani dal «boom» dagli anni 
quando ogni occasione era 
“ parlare di oggetti misteriosi. 
‘ano (e poi scomparivano) in 
;carele nostre fantasie o ma- 
che a turbare | nostri sonni tran- 
in quegli anni ogni giornale che si 
zttava non mancava di riportare fo~ 
avvistamenti di questi oggetti, gli 
Inidentified flying objects), chia- 
più familiarmente «dischi volanti», 
questa espressione era talmente 
(a nel linguaggio comune che 
Ram, manager @ autore di «Only 
quando lanciò sul mercato quello 
{ia pochi anni sarebbe diventato 
токо più famoso del mondo, non 
aito di meglio che battezzario 
Platters», vale а dire «i dischi» 
»fi ovviamente, nell'universo del- 
'e note) 
ci sismo chiesti, almeno una volta 
vita, cosa siano questi oggetti mi- 
"si, chili manda eda dove proven- 
2 magari ciascuno di по! avrà 
› al cassetto Іа propria teoria che 
vota e spiega il fenomeno anche 
паз! confida a nessuno perché il 
> pragmatismo ci invita a snobba- 
a far finta di ignorare, questo pro- 


‘inconscio 


vece, non si è affatto vergognato 
»ntare a viso aperto un problema 
\pinoso, è stato Carl Gustav Jung 
vopri in questi giorni si so- 
| venticinque anni dalla 
глив a Zurigo il 6 giugno 
dale, facendo suo Н motto di 
zio «homo sum: humani nihil а 
епат puto», si occupò del pro- 
tentandone una interpretazione 
gica perché trevava in queste 
"= significati che andavano ben 
semplice registrazione dei fatti 


nonianza di questo Interesse re- 
gine che Jung scrisse alla fine 
nni Cinquanta e dunque in un“ 
fo caldo, quando ancora il pro- 
era, come si dice, all'ordine del 
e | saggi relativi all'argomento 
possono leggere nel secondo \о- 
decimo volume dell'opera om- 
(o psicologo svizzero che la casa 
Boringhieri sta ultimando (C. 
2, Civiltà in transizione. Dopo la 
Ме Boringhieri, p. Xi-361. L. 


rende conto he spesso gli Uo, 
almeno a corti racconti, posso: 
irtenere al regno delle illusioni, 
nasie о delle fandonie. Inoltre, 
je, quasi tutte le notizie di miste- 

stamenti vengono proprio dal- 
‘ca. «Il paese dello possibiltà 

© della science fiction», ma 
clude che a volte può accadere 
“che un individuo dotato di plene. 
è di intendere e di volere, © con 1 


MM 


Cari Gustav 
Jung (nella 
foto) é morto 
oltantaselenne 
nel 1961 nel 
pressi di Zurigo. 
Era nato n 

1875 2 Kesewil 
sul lago di 


bambino prodigio 
Gi 


сота. 
inni 


39 
classici latini 

їп originale) 
divenne medico 
e si specializzò 
nelle malattie 
montel 

Autore 

dl tondamentali 
studi sul mondo 
dell'inconsclo, 
Jung nelle ore 
libere si 
occupava di 
scultura, cucina 
е glardinagoh 

‘2 83 anni 
pilotava ancora 
personalmente 
la suabarca 

a vola sul 

lago di Zurlg: 
dung 

Sl interessò 
anche degli Uto 
(come si racconta 
nell'articolo 


pa logi 
La medre dello 
scienziato 
possedeva dott 
medianiche e 

il giovane Jung 
partecipò 

‘a sedute 
‘piritiche con la 
cugina Helly 
Prelswerk che 
fungeva da medium. 


sensi a posto percepisca cose iesi- 


Può essere, quindi, le solita americana- 
ta, ma può essere anche un fenomeno 
insplegabile e proprio per questo Jung 
si gettò a capofitto nel problema giusti- 
ficandogli Uto come proiezioni psicolo- 
giche dell'inconscio collettivo. Ma se si 
tratta di. «proiezioni psicologiche», 
commenta Jung. dovrà anche esistere 
una causa psichica che le determini, 
causa che secondo іо psicologo è da 
individuare in una «tensione affettiva 
‘motivata da una situazione di emergen- 
za, cioè da un pericolo collettivo o da 
‘un bisogno psichico vitale». 

Quando Jung scriveva le sve conside- ~ 
razioni sugli Ufo, la realtà era diversa 
da quella di oggi, dove motivi per trarre 
preoccupazioni dal futuro ce ne sono 
da vendere. Trent'anni fa, invece, c'era 
una preoccupazione sola (così almeno 
traspare dalle pagine di Jung), che cioè 


i russi non prevalesséro sul resto del 
mondo. Jung paria di «pressione mi- 
nacciosa della politica russa» con tanto 
di conseguenze imprevedibili. 


La paura, dunque, non farebbe sclo no- = ra non le dam, е allora ecco In cielo вр. 


vanta, ma farebbe vedere anche quello 
che normalmente non si vede. Questa 


paura, però, viene utllizzaia ө sublima- 


ta per proieitare al di fuori di noi questi 


oggetti al fine di collacarii proprio «al di" mente" it motivo, ‘sorgono proiezioni ` 


Sopra della sfera delle organizzazioni e 
“delle potenze che stanno sulla terra per 
approdare nello spazio cosmico delle 
costellazioni, là dove un tempo avevi 
по sede nei pianeti i padroni del desti 
no, gli del З 

Ci sono, per la verità, colle frasi che 
Sembrano scritto oggi. «Lo spazio vit 


le e abituale dell'umanità si restringe în | 


misura crescente, e tutta una serie а! 
Popoli ha già da parecchio tempo supe- 
rato optimum. И pericolo di catastrofi 
cresce in proporzione diretta al'am- 


massarsi di popolazioni in espansione. 
La ristrettezza di spazio genera ango- 
| scia, la quale a sua volta ricerca in un 
‘ambito extraterrestre l'aiuto che la ter- 


* parire questi segni, questi presunti os- 
seri superiori che viaggiano su astro- 
_ navi magiche e'peitanto da una ango- 
scia, di cui non si comprende piena." 


chiarificatrici e magari esorcizzanti. i 
Jung si ferma anche a considerare la 
forma degli Ufo, la си! rotondità si сагі. 
| cherebbe di significati simbolict ө ar- 

chetipici. Il cerchio è simbolo antichis- 
‘Simo (secondo Jung richiama il «тап. 
dala» dell'alchimia), sta per la partezio= 
ле e dunque questi Ufo rotondi diventa- 
no manifestazioni di una totalità «la cul 
‘semplice rotondiià. ramgura . proprio. 
iv quell'archetipo che secondo: l'espe- 

rienza Ө il fattore principale nell'unifi- 

| cazione del. cont 


Con l'Ufo sul divano 


Quando Jung decise di studiare i dischi volanti 


irriducibili ө costituisce quindi la т 
gliore compensazione contro la diss 
ciazione caratteristica del nostro te, 


pes 
ll cielo resta sempre il luogo delle п 
stre proiezioni. Anticamente gli uor 
proiettavano sulla volta celeste і si 

Бой е le immagini de! loro quotidia 
modo di vivere e di questo esercizio c 
gi restano alcune figure fantasiose ос 
le costellazioni, Oggi l'uomo moder 


/ projetta sul cielo le sue paure © le si 


‘ansie e та! titolo sembra essere p 
profetico di questa raccolta junghia 
«Dopo la catastrofe». 

Ѕсотоааге Gnernobyi ө fin troppo v. 
nale e scontato, ma è pur questo il n 
stro «dopo», il nostro «day after» cho 
mette in sintonia con queste pag; 
scritte quasi trent'anni fa, ma che po. 
sono tornare vive anche а distanza ‹ 
tempo dimostrando che esiste una m: 
niera comune di reagire ai pericoli 


‘Al tempi di Jung la tecnologia spazia 
stava ancora balbettando e soltani 
qualche satellite artificiale orbitava è 
torno alla terra. La luna era un sog: 
proibito e i viaggi umani nello spez. 
‘ancora una bella favola. Forse per qu 
‘sta ragione un cielo senza vomini с! 
ancora più libero di accogliere le nc 
stre ansie e le nostre paure. Oggi c 
Ufo sono più rari, forse perché иот 
non li cerca più o forse perché l'oggi 
delle nostre paure è molto più vicino. 


Oggi, al posto dei rotondi dischi volar: 
luminosi che accendevano le nostr: 
fantasie e che esprimevano, in fondo 
ип modo di aver paura, l'uomo vede in 
cielo i «Buchi neri», che hanno mante 
nuto la rotondità - simbolo ma hanno 
perso la luminosità. 1 «buchi neri», s 
capisce, non hanno niente a che veder: 
con gli Ulo, perché mentre questi ulti. 
mon hanno nessuna giustficazion. 
Scientifica, | «buchi neri» hanno diett: 
alle spalle una teoria (la relatività ge 
nerale di Einstein) che li prevede. Pere, 
al di là del fatto scientifico tout court 
anche questo nostro moderno «veder 
nero» in cielo potrebbe avere dei signi 
сай archetipici profondi. 

Tornando agli Uto, Jung sottolinea an 
‘che l'aspetto mitico dol fenomeno (o pi. 
‘avanti dedicherà pagine agli Ufo nei so 
gni e anche nell'arte), Potrebbero esse 
тө interpretati come il miracolo di una 
tecnologia sconosciuta e dunque ит 
qualcosa avvolto in una atmosfera miti 
ca. | miti sono prodotti dell'archetipo irr 
conscio che esigono una interpretazio 
ne psicologica. Jung fa l'esempio di un 
Barattolo di conserva che per gente pri 
mitiva può assumere un significato feti 
cistico. Noi abbiamo difronte agli occi. 
gli ominidi del film di Kubrick di fronte 2 
una perfetta sagoma geometrica vene. 
rata proprio come un feticcio. Ma questi 
effetti fetcistici non sono inerenti ai a 
rattolc di conserva né alla forma geo 
metrica, bensì sono prodotti psichici 
Gli Ufo, dunque, sono dentro di nol. 


4 


Али 


Che è 


Tees JUNG 


sono gli Ufo? 


CECA 
5 
S 


ENTE 


Lo spiega lo psicologo 


| di Franco С: 
A venticinque anni dalla 
morte di Carl Gustav Jung, 
avvenuta a Kusnacht (Zuri- 
go) il 6 giugno 1961, l'editore 
Boringhieri propone il deci- 
mo volume, in due tomi, del- 
l'opera omnia dello psicologo 
svizzero, dall'emblematico ti- 
tolo «Civiltà in transizione» 
(tomo 1: «Il periodo fra le due 
guerre». p. 457, L. 70.000; to- 
mo 2: «Dopo la catastrofe». p. 
355, L. 70.000). Si tratta di 
una raccolta di saggi che 
Jung scrisse fra la prima 
guerra mondiale e la morte e 
che racchiude tutti i malesse- 
ri della civiltà moderna, così 
attentamente avvertiti dallo 


7 studioso svizzero. 
Jung, però, accanto al fe- 
nomeno — psichico «tout 


| court», si è sempre interessa- 
to anche di certi aspetti non 
proprio ortodossi della razio- 
nalità, come stanno a dimo- 
strare i suoi studi, per altro 
| interessantissimi, sull'alchi- 
mia e i suoi simbolismi e in 
questa sua raccolta di saggi 
balza agli occhi con sorpresa 
una serie di articoli dedicati 
ad un fenomeno che al tempo 
in cui furono scritti (1958) 
catturò l'attenzione di molti: 
il fenomeno dei cosiddetti 


A venticinque 
anni 
dalla morte 
viene pubblicato 
il decimo 
volume 
' дей 
scienziato 


Ufo o più familiarmente chia- 
mato «dischi volanti». 

Sono pagine coraggiose e 
scritte contro corrente («De- 
vo accettare il rischio — scri- 
ve Jung — e mettere in gioco 
la mia reputazione, faticosa- 
mente conquistata, di uomo 
veritiero») su un argomento 
che o veniva preso sul serio 
oppure veniva guardato con 
troppa sufficienza. 


Alla base di questi «segni 
del cielo», secondo Jung, sta- 
rebbe una «tensione affettiva 
motivata da una situazione 
d'emergenza, cioè da un peri- 
colo collettivo o da un biso- 
gno psichico vitale» e pertan- 
to sono da interpretarsi come 
immagini archetipiche, vale 


a dire «proiezioni automati- 
che involontarie» dietro alle 
quali è possibile leggere un 
collettivo e profondo smarri- 
mento psichico degli anni del 
dopoguerra e al tempo stesso 
una ricerca di un ordine ma- 
teriale e morale. 

Non a caso, infatti, questi 
oggetti avrebbero una forma 
circolare che richiamerebbe 
l'analogia col mandala (ter- 
mine sanscrito che indica 
cerchio), simbolo della tota- 
PB ron è che si posa di 

iggi non è che si possa dire 
che gi Ufo siano scomparsi dal 
nostro cielo, anzi che sia 
in atto una sorta di forsennata 
proliferazione. Siamo lontani 
dal «dopoguerra», è vero, ma 
purtroppo ci è dato di convive- 
re quotidianamente con la 
guerra e con la spada di Damo- 
cle del pericolo. 

Poi, purtroppo, succede che 
qualche centrale nucleare 
esploda mandando in «tilt» il 
mondo intero. E allora mai un 
titolo come «Dopo la catastro- 
fe» fu più profetico e mai l'uo- 
mo, in questi tempi, si è sentito 
figlio di una civiltà in transi- 
(Carl Gustav Jung, «Il pe- 

аг 1 
riodo fra le due guerre», to- 
mo primo; «Dopo la cata- 
strofe» tomo secondo. Ed. 
Boringhieri, pp. 457, lire 
70.000 e pp. 350, lire 70.000). 


> 


Flying Saucers—Perhaps a ‘99 Percent Psychic Product 


‘If the round 
Ї n the s 


e 
à 
а 
1 
a 
e 
D 


che hanno sede nel 


PITT PTT 


BAL erm) connisronDeNtE 
Bonn, novembre. 
Uno det più eminenti psico- 
1001 del mondo, lo svizzero Сат. 
lo Gustavo Jung, ha cercato di. 
dare una nord spiegazione all 
misterioso Jenomeno dei dischi) 
Tolantt in "un suo libro — dii 
cui gia si diede notizia su qu 
Ato Giornale = usert conten- | 
porancamente a Zurigo c a 
Stoccarda col suggestivo titol 
«Un mito moderno - Delle co- 
зе che st vedono im ciclo», 
Jung, oggi oftantatrecnne, ha| 
studiato е tagliato nel corso di| 
un decennio, a partire dal 1947, 
tutto ciò che si è detto e st èj 
scritto sull'argomento, € in par-| 
ticolare le innumerevoli testi- 
monianze raccolte dalla com- 
missione. appositamente. costi: 
tuta dali Aviazione militare 
statunitense e pubblicate nella 
1 [voluminosa inchiesta intitolata: 
«Unidentified Flying: Objects» 
cioè: «Oggetti volanti non iden. 
tificati». Se ne deduce che gli 
oggetti votanti esistono. ma non 
SL @ potuto accertarne 1a natu- 
ra, nonostante i precisi e sen- 
sibilisstmt strumenti di cut si 
.|dispone per controllare 10 spa- 
to celeste, 


Le testimonianze 


= Non si tratta — scrive Jung 
— di meteore, né di riflessi di 
luce, nè di giochi di nuvole, né 
di palloni, né di fulmini sjeri- 
ci; e meppure di fantasie di 
ubriachi o di esaltati, o di me- 
-|ditate menzogne >. Un notevole 
numero di persone di indubbia 
serietà, perfettamente equili- 
brate, e anche fornite di quel 
tanto di scetticismo con cui 10, 
uomo moderno guarda a tutto 
ciò che sappia di soprannatu- 
rale, ha attestato di aver vi- 
sto 1 dischi volanti e descritto 
le proprie osservazioni, Sono 
aplatori, sctenziati, tecnici del 
radar. Gli oggetti volanti si 
muovono sottraendost alle leggi 
fisiche, aprigionano un rosso 
bagliore di fuoco е anche di 
‘altri colori, hanno forma sfe- 


le dalle scoperte conte 


rica, a di disco, o di cilindro, о 
sono allungati come siguri, E 
Il fenomeno, secondo Jung, 
è essenzialmente. determinato] 
da un fattore psichico, che ha 
le ste radici nell'inconscio, e 
la sua tesi discende dalle teorie 
ute nelle 

numerose sue opere precedenti 
Medico insigne, sagacissimo psl. 
‘logo, Curly Gustavo Jung era 
stuto sul principio del. secolo, 
e per qualche anno, wn discepo- 
lo e un collaboratore di Freud, 
Poi зе ne distaccò. Freud e i 
st seguaci To accusarono di 
toler essere un oppositore a 
tutti t costi. Jung lo contestó 
nella sua opera: є П problema 
dell'inconscio». Ma tant'è: 
Jung, al contrario di Freud, 
non crede che l'istinto e le espe: 
rienze sessuali abbiano un'im- 
portanza determinante per quel 
Che avviene nell'inconscio. А 
suo giudizio, l'inconscto è domi- 
nate da immagini che si perdo: 
no nella notte dei tempi, vee- 
chie quanto l'uomo e pairimo- 
nio comune dell'intera umant- 
tà. Sono gli archetipi e sono la 
ша scoperta. Jung It ha rintrac- 
ciati © identificati. attraverso 
una vasta e minuta indagine 
cui sottopose i miti е 1 sogni, gli 
seritti pseudoscientifici di anti- 
Chi alchimisti e astrologi, Gli 
archetipi sono le forme imma- 
Vinative generate dall'istinto, 
Sono reperibili in tutte le epo- 
che e in tutti 1 popoli. Possono] 


essere dei personaggi, delle sl. 
tuaziont, dei segni ‘simbolici. 
Non solo, secondo Jung, И fe-l 


nomeno è ora conosciuto e ac- 
cettato, ma lo st localizza рег. 
fino nelle < formazioni archétt. 
ре» della parte inferiore del 
cervello. 

Quando si ebbero, nel 1947, te] 

rime sensazionali notizie de. 
li «oggetti volanti >, Jung, ri- 
cordandosi di certe sue visioni 
avute in sogno di soli che ro- 
tolavano nel cielo e ne precipi- 
tavano, cercò di identificare 10 
[archetipo che potesse essere al-l 


2-1 


р 
ai 


{l'origine delle nuore apparizio= 
ni celesti. Certi suoi рагіе 
gli raccontarono pure di avere 
sognato dischi argentei о fiam-| 
meggianti che solcavano il cie- 
Тө, Mentre studiava questi cast 
jsecondo i metodi dell'interpre»| 
tazione dei sogni (Freud), de-| 
dicò pure la sua attenzione ai! 
disegni medievali di apparizio- 
ni celesti (ne ho sott'occhio u- 
no in cut è raffigurata l'appari- 
zione di parecchie sfere, alcune 
luminose e altre opache, nel 
cielo della città di Bastica), ail 
quadri di pittori astrattisti in 
Cii erano visibili immagini si- 
mill alle odierne apparizioni ce- 
lesti. 


„И «cerchio magico » 


Nt risultato è che Farchétipo 
degli oggetti votanti è la forma 
rotonda, il disco o la sfera. Lo 
si trova neile epoche più lonta- 
ne e da per tutto. П cerchio è 
sempre stato magico. Gli stu. 
diosi della «psicologia delle 
profondità > vi raveisano il sim- 
bolo raffigurante il bisogno di 
unità dell'uomo, fuori e dentro 
se stesso, della sua comunione 
con Dio. Le apparizioni celesti 
‘dierne sono dunque di origine 
religiosa, sono strettamente im- 
purentate con le visioni collet. 
tive che avevano nei secoli pa: 
šati i croctati all'assedio di Се: 
Tusalemme о, nei tempi nostri, 
le folte credenti a Fatima. 
La causa delle apparizioni rt. 
stede nel fenomeno, ben noto 
agli psicologi, della. = protezio- 
пез nel mondo esteriore di de- 
sideri, di nostaigie, di aspira: 
zioni, di speranze, che hanno 
sede’ nell'inconscio. Benissimo, 
тта se st tratta di protezioni psi 
Chiche, bisogna che esse abbia. 
no-una causa psichica; e poi. 
chè ci sono migliata di testimo. 
nianze, tale causa dev'essere 
molto diffusa, determinata da 
una tensione affettiva о de uno 
stato generale di inquietudine, 
Oggigiorno, non c'è da stuptr- 
ne. Secondo Jung, è la minac. 


UT 


ERANO STATI AVVISTATI ANCHE NEL MEDIOEVO 


Stranateoria di un filosofo 
sul mistero dei dischi volanti 


Il celebre psicanalista Jung sostiene ch’essi sono la “proiezione, di desideri, nostalgie, inquietudini 
nconscio: l'angoscia dei nostri tempi fa cercare nel cielo un segno di solvezza 


do, è l'universale persuasione! 
che è in gioco l'esistenza del. 
l'intiera umanità a provocare! 
le « protezioni > nel cielo deg'i 
oggetti volanti. Nel cerchio, nel 
la sfera, l'archétipo della соти: 
nione con Dio, st materializza 
la inconscia speranza di un 
«gotentmento soprannaturale >| 
che liberi l'umanità dall'incubo 
della morte atomica, la faccia| 
uscire dal vicolo cieco in cul sil 
è cacciata, Tali « prolezioni »| 
nel cielo dell'inconselo umano 
potrebbero pure essere registra» 
te sullo schermo del radar. 

A corollario del Jenomeno, to! 
psicologo svizzero cita il caso 
dell'americano George Adamski 
che ha affascinato centinaia di 
migliaia di persone coi racconti 
di suoi viaggi interplanetari a 
bordo di oggetti volanti, net 
quali era stato invitato da crea- 
ture appartenenti ad altri pia» 
neti, Che l'Adamski sia un paz: 
solide о, com'è più probabile, 
un ameno ciurmadore, è fuori 
discussione, е nell'estate scorsa 
la regina Giuttana d'Olanda fu 
bersaglio di non poche critiche 
per averlo ricevuto а corte 
ascoltando a lungo le sue fan- 
fastiche avventure, Ma, pazzot- 
de o ciurmadore che sia, gran 
numero di, persone gli presta 
tuttora fede e qui si vede, os. 
serva giustamente Jung, come 
nasce una leggenda. È anche 
come, in un periodo difficile е 
pieno di Incognite dell'umanità, 
Saccentui la credenza negli in- 
terventi soprannaturali. 

Jung non pretende di aver 
dato una spiegazione sicura е 
definitiva degli oggetti volanti, 
e non esclude quindi l'ipotesi 
che essi siano qualcosa di rea- 
le: eentità di natura ignota 
Provententt dagli spazi celesti, 
che forse sarebbero state рег: 
cettibili anche prima dagli uo- 
mint». La sptegazione di Jung 
è senza dubbio assai ingegnosa 
e interessante, ma ci lascia айо 
stesso punto di prima. I dischi 
volanti restano inesplicabili. 


cia atomica che pesa sul, mon-| 
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Massimo Caputo 


& 


monte Kentucky. Mantell è 
una delle tante vittime di que- 
sta follia degli avvistamenti. 
Roger McCormick, studioso 
di fenomeni spaziali e tecnico 
della Nasa in pensione, adesso 
che non è più vincolato al se- 
greto di Stato dice: «E° molto 
probabile che alcuni disastri 
aerei che non hanno avuto una 
spiegazione siano stati provo- 
cati da questi famosi oggetti 
sconosciuti che non è detto 
no sempre e solo oggetti alieni, 
cioè venuti nella nostra galas- 
sia dallo spazio». — 

Comunque il quesito che si 
cela in questa fredda dichiara- 
zione non verrà mai chiarito, 
almeno fino a quando i governi 
di tutto il mondo non si accor- 
deranno a studiare seriamente 
e pubblicamente il fenomeno 
Nelle scorse settimane l'Acca- 
demia Sovietica delle Scienze 
ha informato che Michail Gor- 
baciov ha dato avvio a una ii 
dagine ufficiale sulla possibile 

resenza di vita nelle altre ga- 
lassie. La notizia non appro- 
fondisce e non spiega perchè il 
leader sovietico abbia dato 
quest'ordine, ma qualche gior- 
no prima, in una intervista a un 
settimanale scientifico, Vitali 
Gromiov, professore di fisica 
all'università di Vilnius, aveva 
dichiarato: «Sarà bene deci- 
dersi a parlare tutti e andare a 
fondo roblema: non pos- 
siamo dichiarare tendenziosi 

li avvistamenti di oggetti vo- 
anti nello spazio, se prima non 
studiamo con attenzione e con 
desiderio di sapere...» 

Si dice che negli archivi sot- 
terranei del Pentagono si con- 
servino ancora gli scheletri 
carbonizzati di cinque piccoli 
esseri che erano a bordo di un 
disco volante precipitato nel 
deserto del Nuovo Messico nel 

ennaio del 1947. Leggenda, 
fantasia anche questa? 

Isaac Asimov, il famoso 
scrittore di storie a metà fra il 
fantastico e il reale, giura che il 
segreto sugli esserin del Pent: 
gono, non ё isolato, ce n 
meno altri cento di misteri. 

«E qualcuno - aggiunge Asi 
mov - ancora più inquietante». 

Nessuno ha mai detto uffi- 
cialmente che quattro anni fa 
un esperimento spaziale sovie- 
tico falli perchè qualche cosa di 
misterioso ne impedi la realiz- 
zazione: il vettore si spense a 25 
mila metri di altezza c la capsu- 
la, per fortuna senza persone 
bordo ma soltanto con stru- 
menti elettronici, tornò - non 
ricadde - sulla Terra adagian- 
dosi dolcemente sui costoni di 
un monte degli Urali. Non fu 
un miracolo, ma qualche cosa 
di preordinato e reso possibile 


da una forza sconosciuta alla 
scienza dell'uomo? 

Ci sono le annate degli Ufo 
come quelle delle apparizioni 
soprannaturali: uno studioso 

ortoghese ha voluto ani a 
Fondo € ha scoperto che le an- 
nate buone per gli Ufo sono 
state fino ad ora il 1948, i152, il 
766, il "73, il ‘78, 1°85. Messe nel 
computer queste date so- 
vrappongono alle apparizioni 
di cherubini e di Madonne lu- 
minose, Fatima compre: 

Menire nel 1986 un ragazzi- 
no siciliano vedeva impresso 
sulla corteccia di un albero il 
volto di Gesù, vicino Tokio un 
gruppo di giovani scouts avvi- 
stavano in cielo un sigaro ar- 
genteo che volava emettendo 
un sibilo assordante. Ma il filo- 
sofo dice: «La gente a periodi 
alterni ha bisogno di vedere e Ru Е Р S 5 
di scoprire: soprattutto se si ^ Unidentified Flyning Objet, ossia oggetto volante non 
tratta di visioni celesti: in una 090 a 5 
società contadina si vedrà Cri- Uso: Unidentified Submerged Object, cioè oggetto sommer- 
sto sulla corteccia di un albero, so non ident 
in una società industrializzata, 
un Ufo scattante in cielo...» 

Si è proprio destinati a resta- 
ree ae, quando siirattano! KISSINGER: «NON FATEMI PARLARE» 
sempre un grande interrogati- | Qualche mese fa, intervistato da un giornale americano (il Los 
vor Et difficile dare iDa repo. pees Sun) Henry Kissinger disse: a. -E poi c'è a questione deal 
sta. Appunto, il mistero rima- Ufo, una volta o l'altra bisognerà che il governo sia chiaro e preci- 
ne. Mai rivelare l'enigma, altri- 50 Quelle parole impressionarono. È la settimana successiva. 
menti che gusto Kissinger fu invitato a « ieillight Zone», la famosa rubrica esoteri- 

T Gigi Movilia ca del canale televisivo ABC. Ronald Stamm, il conduttore del pro- 
gramma, gli chiese; « Che cosa voleva significare quella frase?» Kis 
È —singer rispose: «Oh, nulla di preciso. Soltanto che quel mistero do 
vra essere svelato, non le pare?» 
Ma sembrava che Kissinger ne sapesse di più. Stamm insisté e al- 


ILVOCABOLARIO DEL MISTERO SPAZIALE 


Questa serie di termini è familiare fra gli studiosi e gli appa: 
sionati di Ufologia. Un po' meno al grosso pubblico. Li ripo 
liamo. cercando di darne una breve spiegazione. 
Abduction: casi di terrestri «rapiti» da alien 

Alieno: essere proveniente а un altro pianeta. 
Contattist. ^ che ha avuto contatti con esseri alieni. 
Esobiologia: scienza che studia i segni di eventuali forme di 
vita su altri corpi celesti. 

Foo fighters: corpi volanti segnalati durante la seconda guer- 
ra mondiale da piloti di tutti i Paesi belligeranti. 

Incontri ravvicinati del 1° tipo: segnalazioni attraverso tesi 
moni oculari di incontri ravvicinati con dischi volanti. 
Incontri ravvicinati del 2° segnalazioni attraverso testi- 
moni oculari di incontro ravvicinato con disco volante che la- 
scia poi sul terreno tracce visibili. 

Incontri ravvicinati del 3° tipo: segnalazioni attraverso testi- 
moni oculari di incontro ravvicinato con disco volante e con 
gli esseri che li conducono. 

Ortotenia: tendenza degli Ufo a manifestarsi secondo corri- 
doi rettilinei. 

Uj 


lora l'ex Segretario di Stato disse: «Non mi faccia parlare, non pos- 
so proprio». 


Nel leggere su "INTREPIDO" dell' 11/8/1987 un ar- 
ticolo modesto ma pulito su alcuni avvistamenti 

di UFO, che vogliono festeggiare il 40esimo anno 
di ufologia ufficiale, nata il 24 Giugno 1947, con 
1' evento di Kenneth Arnold, ho preferito pubbli- 
carlo nel nostro Notiziario "UFO-SCIENZA" così co- 
me è uscito dalla penna di Gigi Movilia, compreso 
1' interessante trafiletto posto alla fine e ri- 
guardante Kissinger. 

Ovviamente, il vocabolario del mistero spazia- 
le si adatta di più per coloro che si accostano 
per le prime volte all' ufologia. 

S.D. G. 


Immaginate, ora, la gioia dei medici odonto- 
iatri nel leggere il prossimo articolo, fir- 
mato da Tom Whale! 

+ 
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[ CANDIDATO DEMOCRATICO 1 


La sortita di Kucinich 
«Si, ho visto un Ufo» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


WASHINGTON — Dennis Kucinich dice di aver visto un 
Ufo. E non ci sarebbe nulla di strano, visto che il 14% degli 
‘americani sostiene di aver condiviso l'esperienza. Ma 
Dennis Kucinich, rappresentante dell'Ohio ed ex mayor di 
Cleveland, è anche uno dei candidati alla nomination 
democratica per la Casa Bianca. Е l'ammissione sul suo 
incontro ravvicinato l'ha fatta mercoledì sera, durante 
Vinfuocato dibattito televisivo fra 
gli aspiranti alla presidenza del suo 
partito. E' stato il momento più 
‘surreale e anche simpatico 
dell’evento. A rivelare la notizia era 
stata la scorsa settimana l'attrice 
Shirley McLaine, sua amica, nel 
libro di memorie appena 
pubblicato, dove racconta che 
insieme a Kucinich videro un 
Е х oggetto volante volteggiare sopra 
la casa di lei nello Stato di 
«UFOLOGA» Shirley Mclaine ^ Washington: «Era una'forza 
triangolare, silenziosa.e sospesa. Ci 
fece sentire una connessione emotiva e diede un senso di 
direzione alla mente». «E' vero?», gli ha chiesto il 
moderatore Tim Russert. «Sì, ho visto qualcosa di non 
identificato. Ma il resto del racconto non lo confermo», ha 
subito risposto sorridendo Kucinich, per nulla colto di 
sorpresa. Ed ha aggiunto: «Anche Jimmy Carter vide un Ufo 
e credo ci siano più americani che ne hanno visto uno di 
quanti non approvino la presidenza di George Bush. 
Quant'è quella percentuale, Tim?», «Il 14%». «Ecco, grazie». 
In mattinata, lo stesso Kucinich, personaggio colorito che si 
accompagna a una moglie carina, giovane e punk con 
anellino sulla punta della lingua, aveva-espresso «dubbi 
sulla salute mentale» di George Bush, dopo il commento 
sull’Iran nucleare e i rischi di una Terza Guerra Mondiale. 
Lo diceva Helmut Schmidt: «Ai politici che hanno le visioni, 


raccomando sempre di andare da un medico». Т 
| P. Val. | 
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| (a cura di 
Angelo 
IACOPINO) 


L'italiano Paolo Nespoli. 


Lo Shuttle 
porta l’Italia 
nello Spazio 


| та navicella spaziale 
| Discovery è stata lanciata 
‘| con successo dalla base spa- 
|yziale di Cape Canaveral рег 
una missione verso la Sta- 
Zione spaziale internazio 
nale (Iss). A bordo del Disco- | Maschere e ani- 
very ci sono sette astronau- | me verso le stelle 
ti, tra cui l'italiano Paolo Visae 
Nespoli, 50 anni, il quinto | pag. 252 € 16,00 
connazionale astronauta. Il | mist EN 
s. H . М mistero del роро- 
34esimo viaggio del Disco- lo africano dei Do- 
very in 24 anni durerà due | gon è oggetto da 
settimane. Comandante è Grane босого МЕ 
Pamela Melroy, secondo teresse per le sue 
comandante donna nella affascinanti — ed 
storia degli shuttle. Portata · | enigmatiche cono- 
sulla navetta la spada laser scenze astrali del 
| di Guerre Stellari. метко | sistema stellare di 
Siro, che si esten- 
dono anche ai sim- 
boli della *Tradi- 
ziorie primordiale” 
e in particolare а 
quella egizia, 


A. Bonifacio 
1 Dogon 
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NAPOLITANO-NESPOLI Manteniamo vivo lo spirito che ci 
ha portato ad avere un ruolo primario in una delle missioni 
più impegnative sulla Stazione spaziale internazionale: è 
l'augurio che ieri, nel collegamento fra la stazione e il 
Quirinale. si sono scambiati l'astronauta Paolo Nespoli e il 
presidente Giorgio Napolitano: «Quello che investiamo — ha 
дейд non ё un lusso, ma è essenziale per il nostro Paese» 


Giorno 16-11-78 
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KUWAIT — Riapparso PUFO 
Lo riferiscono i giornali. La scorsa settimana era atterrato nei 
presi di un campo petrolifero. Grande come un jumbo-jet, era 
sormontato da una cupola luminosa. E' stato rivisto a Umm Alaish 
mentre era i un'inchiesta sulla prima apparizione. 


CRONACHE 


VIGGIÙ 


«Aveva gli occhi fosforescenti e mi voleva abbracciare: mi sono spaventato a morte» - «Ero perfetta- 
mente sveglio, la TV stava trasmettendo notizie sul congresso DC» - Non si tratta di uno scherzo di car- 
nevale: ci sono testimoni pronti a dire che nella villetta dei Natoli sta succedendo о qualcosa di strano 


VIGGIU 21 

(a.s.) - Aldo Natoli stamattina 
si è recato al lavoro, come 
sempre. L'uomo, 39 anni, che 
ieri sera è stato per la seconda 
volta in pochi mesi protagonista 
di un allucinante incontro ғаўуі- 
cinato con un essere misterioso, 
ha voluto «tirarsi fuori» di casa 
e dimenticare così la sconvol- 
gente esperienza: era nella sua 
camera da letto quando, appena 
coricato e ancora molto -ben 
sveglio, si è visto comparire 
davanti una strana figurina blu 
con gli occhi penetranti, fosfo- 
rescenti, che cercava di ле. 
ciarlo. 

La visione del «nanetto» dal 
viso di bambino e dell'altezza di 
circa settanta centimetri gli ha 
messo il terrore addosso. Per 
fortuna tutto è durato solo 
qualche attimo, il tempo! di 
reagire e di chiamare in aiuto i 
familiari. 

Aldo Natoli era ben svegliò e 
lucidissimo, altrimenti non а- 
vrebbe potuto raccontare nei 
dettagli in modo succinto ma 
chiaro le notizie riguardanti il 
congresso democristiano di Ro- 
ma. Il «nanetto» è comparso 
proprio in quel momento, ed è 
scomparso appena l'uomo ha 
lanciato un urlo, accendendo la 
luce della camera. 

Oggi durante il suo turno di 
servizio di netturbino all'Aspem 
di Varese, Natoli ha risposto ai 
colleghi, che curiosi e increduli 


at etin sir sanno see di ida ae oe 


Aldo Natoli 
(Foto Blitz) 


storia sui giornali ed è conforta- 
to anche dal fatto che а 
Bisuschio altre persone nei gior- 
ni scorsi hanno avuto esperienze 
come la sua e le hanno racconta- 
te ai cronisti. Il netturbino 
sostiene che anche un vigile 
urbano di Varese ha visto degli 
strani esseri, ma tace e non è del 
parere di diffondere tali notizie. 

Di giorno, la villetta di via 
Milano 49, nella frazione «Pia- 
mo», dove il Natoli abita con la 
moglie Angela, la figlioletta di 
tre anni e mezzo Daniela e i 
genitori, appare meno «misterio- 
за». 

È seriali didnt 


spaventato, anche se il racconto 
di Aldo, un buon ragazzone di 
origine veneta, non si discosta di 
un «millimetro» da quello fatto 
la sera precedente. 

Sul tavolo in stile tirolese del 
tinello, accanto al camino in cui 
scoppietta un grosso ceppo, fra 
le tazzine di caffè ci sono i 
ritagli dei giornali che parlano 
della sua precedente esperienza. 
Quella dell'ottobre dello scorso 
anno, quando al Natoli, apparve- 
ro due «nanetti blu», mentre 
con la sua «Vespa» stava uscen- 
do dal vialetto di casa per recarsi 
al lavoro, verso le tre del 
mattino. 

«Quella volta però — dice — 
non mi sono spaventato come 
ieri sera». 

A voler vedere chiaro nella 
faccenda il primo ё proprio 
‘Aldo Natoli, ed è per questo che 
si apre al cronista e snocciola 
generalità e particolari, non 
opponendosi per nulla alla pub- 
blicazione del suo nome e della 
foto sul giornale. Sono notizie 
queste che forse coinvolgono 
più di ogni altra anche il 
cronista e questo disagio lo si 
avverte quanto più si vuol 
adempiere con serietà il proprio 
lavoro. 

Lo scrivere che un'auto si è 
sfasciata contro un muro è certo 
molto più semplice e nessuno lo 
mette in dubbio, in quanto 
l'auto è li e la vedono tutti, ma 
in questo caso ci si trova di 
Pus NARRA ащ 


DEL VARESOTTO 


IL NETTURBINO ALDO NATOLI E" «PERSEGUITATO» DA ESSERI MISTERIOSI? 


Natoli 
l'apparizione del «nanetto» 


domanda che lascia intravedere 
dubbi o incredulità provoca una 
immediata reazione, comprensi- 
bile, dell'interessato. Sono le 
stesse domande che il lettore si 
fa leggendo. 

Aldo Natoli racconta altri 
fatti, di cui non aveva prima 
parlato, dopo il clamore dello 
scorso ottobre. 

Nella notte della vigilia di 
Natale, mentre la mattina si 
recava a Varese con la motoretta 
е poco lontano da casa, dice di 
aver avuto sopra il capo, per un 
buon chilometro un grosso glo- 
bo luminoso che lo ha seguito 
fino all'altezza del ristorante 
«La Quercia», sulla strada per 
Brenno Useria. Una macchina è 


infilato sotto le coperte e ha raccontato di nu 


(Foto Sala - Induno í 


meni nessuno пе trova. 
liquidare la faccenda ранат а 
uno scherzo di Carnevale! 
definendo tutti dei vision 
(stavolta però c'è di те 
anche il vicino che si d 
scettico sui nanetti ma è con 
to delle luci che pure luisha vi 
accendersi e spegnersi), è semi 
cistico. 


Noi riferiamo, nomet inter 
sa giudicare. 
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GdM 179 — 17 


Cronaca ufologica 


Sergio Conti 


Un «astro» misterioso 


Sonno interrotto da una strana luce - Forse era Venere? - Il 
G.S.E. approfondisce le indagini - Mancanza di testimonianze 
collaterali - L'episodio lascia aperti dubbi alla sua collocazio- 


ne. 


I n quella zona del Lazio sud orientale, 
che prelude nella sua pittoresca strut- 
tura orografica ai massicci della Maiel- 
la e del Gran Sasso dei limitrofi Abruz- 
zi, sorge Monte San Giovanni Campa- 
no, paesetto che si arrocca su un colle 
dominante la vallata dell’ Amaseno, fiu- 
me montano che scendendo dai borri dei 
Monti Ernici corre a gettarsi, verso sud, 
nel Liri, affluente di sinistra del Gari- 
gliano. 

In questa zona, che già altre volte ha 
avuto segnalazioni di strani fenomeni 
che presentavano caratteristiche di sa- 
pore ufologico, nel luglio del 1985, si è 
verificata una strana vicenda che ha de- 
stato l’interesse degli studiosi di ufolo- 
gia. 


La luce nella notte 


A Chiaiamari, frazione del comune di 
Monte San Giovanni, situata a circa due 
chilometri (in linea d’aria) a nord del 
piccolo centro, abita il professor Enri- 
co Buttarazzi, che all’epoca dell’episo- 
dio che riportiamo, insegnava al Liceo 
Scientifico Pellecchia di Cassino. Il pro- 
fessore, assai giovane (poco più che 
trentenne), è sposato con la signora Pa- 
squalina Bianchi, anch'essa insegnante, 
ed ha il suo domicilio in via Sione 75. 
La notte tra il primo e il due luglio del- 
lo scorso anno, Buttarazzi fu svegliato, 
in piena notte, da un violento, improv- 
viso riverbero luminoso che penetrava 
attraverso le fessure dell’avvolgibile che 
copriva la finestra della camera, dove 
stava dormendo con la moglie. 
Guardò istintivamente l’ora: erano le 
4.10. Un'alba, per quanto precoce ed 
estiva, non poteva dare una luminosità 
così intensa alle quattro del mattino. 
La luce era tale che i suoi riflessi giun- 
gevano fino ad illuminare il letto, il cui 
piede distava dalla finestra più di un me- 
tro e mezzo e nonostante essi filtrasse- 
ro attraverso la serranda abbassata. 
Preso da legittima curiosità il Buttarazzi 


scese dal letto e si diresse alla finestra 
per rendersi conto in cosa consistesse la 
fonte di una così insolita luce. 

Spiò attraverso le stecche dell’avvolgi- 
bile'e si trovò dinanzi ad una strana vi- 
sione. Di fronte a lui, in direzione est 
sud est, ad un’altezza che stimò aggirar- 
si sui 20° sull’orizzonte, vide in direzio- 
ne della montagna di Arpino una spe- 
cie di globo luminosissimo, bianco ab- 
bagliante, dai contorni indecisi e dalle 
dimensioni apparenti della metà di una 
luna piena. 

Il giovane professore trovò assai stra- 
no il fenomeno e pensò di svegliare la 
sua compagna, che dormiva tranquilla- 
mente, per farlo osservare anche a lei. 
La signora si alzò a sua volta e consta- 
tò lo strano aspetto di quell’insolito 
«astro». Domandò al marito se era pos- 
sibile si trattasse della Stella Polare. Ma 
egli osservò che non poteva trattarsi di 
una stella (e in particolare di quella po- 
lare, data anche la posizione assai bas- 
sa sull’orizzonte), poiché sia le dimen- 
sioni, sia l'apparente vicinanza del fe- 
nomeno erano tali da far scartare, a suo 
avviso, tale ipotesi. Inoltre essi osserva- 
rono una luce di dimensioni molto più 
piccole, che brillava poco distante, un 
po’ più in basso, sulla sinistra, della mi- 
steriosa «cosa fulgente». 


Cartina della zona in cui ebbe luogo il mi- 
sterioso fenomeno. 


~ @ in. 


] due rimasero a contemplare il fenome- 
no per una decina di minuti, cercando 
di individuarne la natura e osservando- 
ne i particolari. Essa appariva di una lu- 
minosità intensa e radiante, non presen- 
tava contorni netti e sfavillava, varian- 
do l’intensità, in un cielo terso di nubi. 
Marito e moglie tornarono a coricarsi, 
mala signora Pasqualina non si addor- 
mento subito e per un certo tempo con- 
statò che la luce continuava a filtrare 
sempre con la stessa intensità tra gli in- 
terstizi dell’avvolgibile. Poi il sonno la 
vinse e si addormentò con la sensazio- 
ne di quella luce sugli occhi. 


Il professore fa indagini 


La cosa aveva colpito la fantasia e la cu- 
riosità di Enrico Buttarazzi e, la notte 
di poi, egli, pensando che l’«oggetto» 
‘avvistato la notte precedente potesse es- 
sere il pianeta Venere, tornò ad affac- 
ciarsi alla finestra alla stessa ora. 

Nel cielo era ancora chiaramente visi- 
bile la luce più piccola, che aveva desta- 
to la loro attenzione la notte prima, ma 
della grande non vi era traccia alcuna. 
Evidentemente la piccola luce era effet- 
tivamente una stella, mentre la cosa ve- 
duta dai due assumeva adesso un aspet- 
to sempre più misterioso. Continuò la 
sua osservazione ancora per altre notti 
consecutive, ma mentre poteva sempre 
individuare la presenza della piccola 
stella, non ebbe più modo di vedere ri- 
petersi il fenomeno della prima notte. 
Pensò di informare il centro di ricerca 
ufologica G.S.E. di Cassino e, il 6 lu- 
glio, avendo occasione di incontrarsi 
con Sergio Bianchi, socio del Centro e 
suo conoscente, gli espose il fatto. 
Sergio Bianchi, interessatosi subito al- 
la cosa, in accordo con il Direttivo del 
Centro, istruì una inchiesta sul caso. 
Fu contattato telefonicamente l'Osser- 
vatorio Astronomico di Monte Mario, 
per appurare se il pianeta Venere fosse 
effettivamente visibile nella direzione in- 
dicata dal testimone, nel periodo preso 
in esame. L'Osservatorio dette risposta 
positiva: «Venere poteva essere osserva- 
to nelle prime ore del giorno, verso est, 
risplendente con magnitudine -4.2 cir- 
ca». 

Il giorno 8 luglio Bianchi e Di Ruzza, 
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del G.S.E., contattarono telefonica- 
mente il professor Buttarazzi, per un in- 
contro nel quale approfondire il caso гі. 
costruendone la precisa dinamica insie- 
me ai testimoni. Il 9 luglio si recarono 
a Chiaiamari. 

Dopo il colloquio, nel quale sia Enrico 
Buttarazzi che la signora Pasqualina ri- 
confermarono con precise parole lo 
svolgersi della vicenda, furono effettua- 
te le rilevazioni zenitali e azimutali e i 
soci del G.S.E. conclusero di istruire 
una inchiesta approfondita per arriva- 
re alla classificazione del caso. 

Per prima cosa fu preso contatto con il 
signor Maurizio Verga per verificare l'e- 
satta posizione di Venere tramite il pro- 
gramma «Skytravel». In data 20 agosto 
(lettera pervenuta al G.S.E. il 28 ago- 
sto), Verga rispondeva: «... a quell’ora 
Venere si trovava proprio a est sud est 
a 23 gradi sull’orizzonte». 


L’indagine del G.S.E. 
continua 


In un prosieguo di tempo le indagini 
continuarono da parte degli inquirenti 
del G.S.E., che avevano ritenuto il ca- 
so classificabile. 

Terminate tutte le ricerche possibili, il 
Direttivo del G.S.E., considerati suffi- 
cienti gli elementi acquisiti raccolti dal- 
la Commissione Ordinaria, decise di 
esaminare la possibilità di identificazio- 
ne del caso e riunitosi I’8 settembre fu 
tenuto il dibattito per la sua classifica- 
zione. 

Nel corso della seduta fu presa in con- 
siderazione l’ipotesi secondo la quale la 
segnalazione potrebbe essere spiegata 
con l’erronea percezione del pianeta Ve- 
nere, osservabile nel giorno e nell’ora 
cui si riferisce il rapporto di avvistamen- 
to. Tuttavia tale ipotesi non è esaustiva 
e lascia adito a notevoli dubbi. 
Riportiamo per esteso il rapporto con- 
clusivo del Gruppo di Ricerca e la con- 
seguente classificazione del fenomeno: 
«gli elementi che i soci ritenevano par- 
ticolarmente indicativi per sostenere la 
tesi di Venere erano i seguenti: 

a) sia Osservatorio di Monte Mario 
che il computer avevano confermato la 
presenza di Venere in direzione Est/Sud 
Est, a circa 23° zenit, nell’ora dell’av- 
vistamento; 

b) descrizione e comportamento del 
fenomeno si adattavano completamen- 
te all’aspetto del pianeta. 

Tuttavia, nonostante la spiegazione pro- 
‘posta sembrasse risolvere tutti gli inter- 
rogativi sollevati dal caso, è stato rile- 


vato il particolare che il Buttarazzi os- 
servo per alcuni giorni successivi all’av- 
vistamento la «piccola stella» che al mo- 
mento dell’accaduto si trovava sposta- 
ta leggermente ad Est rispetto al corpo 
principale. Questo dato, apparentemen- 
te insignificante, si è invece rivelato di 
notevole valore ai fini della classifica- 
zione; infatti si ponevano le seguenti 
possibilità: 

a) la piccola stella non era Venere, 
bensì un astro qualunque osservato in 
prossimità di Venere, alias il fenomeno 
non identificato; 

b) la piccola stella era Venere, men- 
tre il corpo più luminoso era un altro 
fenomeno. 

La prima possibilità presenta l’unico ma 
importantissimo difetto della «scompar- 
sa», nei giorni successivi, di «Venere»; 
più esattamente se il corpo più lumino- 
so fosse stato effettivamente Venere, al- 
lora doveva essere ancora visibile nei 
giorni immediatamente seguenti l’osser- 
vazione del Buttarazzi, mentre quest’ul- 
timo ha visto solo la «stella» di piccole 
dimensioni apparenti che nell’ipotesi (a) 
non sarebbe Venere. Inoltre un’altra 
considerazione da farsi riguardo l’ipo- 
tesi (a) è che la «piccola stella» doveva 
comunque essere notevolmente brillan- 
te, se si tiene presente che cra prossimo 
il sorgere del Sole e che la sua lumino- 
sità è stata valutata dal teste non in as- 
soluto, bensì in rapporto allo splendo- 
re dell'altro corpo. 

L'ipotesi (b) sembrerebbe al contrario 
spiegare le incongruenze dell’ ipotesi (a), 
né porrebbe ulteriori interrogativi limi- 
tatamente alle situazioni prese in esame. 
Pertanto il Consiglio Direttivo ha rite- 
nuto maggiormente credibile la secon- 
da ipotesi presentatasi. 

Nonostante il fenomeno non possa es- 
sere spiegato con l’ipotesi di Venere, tut- 
tavia non è escluso, in relazione all’a- 
spetto comportamentale e strutturale, 
che si possa trattare di uno stimolo iden- 
tificabile; anche se attualmente non an- 
cora identificato. Più esattamente il ca- 
so non presenta una particolare stranez- 
za tale da impedire una interpretazione 
di tipo convenzionale di quanto è acca- 
duto. 

Pertanto il Consiglio Direttivo archivia 
il caso con la seguente classificazione: 
Gli elementi acquisiti dalla Commissio- 
ne Ordinaria del G.E.S. preposta all'a- 
nalisi della segnalazione hanno portato 
a ritenere che il fenomeno, osservato il 
giorno 2 luglio 1985 dal prof. Enrico 
Buttarazzi e dall'ins. Pasqualina Bian- 
chi, sia da attribuire ad un fenomeno di 
tipo «C», ovvero ad un fenomeno che 
puó essere identificato, ma la mancan- 


za di dettagli ulteriori rende impossibi- 
leuna piü approfondita indagine tesa ad 
accertare le cause dell’avvistamento». 

Il giorno 9 settembre, a seguito dei ri- 
sultati e delle conclusioni raggiunte nella 
riunione del Direttivo, fu eseguita un'in- 
dagine suppletiva nell'intento di rintrac- 
ciare eventuali testimoni collaterali che 
avessero potuto assistere ad un episodio 
simile a quello descritto dal Buttarazzi, 


nel periodo in esame. Furono eseguiti <, 


due sopralluoghi all'uscita del casello 
autostradale di Ceprano e Frosinone, 
luogo dal quale era possibile che qual- 
cuno avesse individuato il fenomeno, 
ma l’addetto al casello non aveva nota- 
to né sentito parlare di alcun avvista- 
mento anche se disse di aver notato piu 
di una volta qualche strana luce com- 
parire verso i monti, in direzione sud 
ovest. Aggiunse che il mese precedente 
aveva veduto una «luce» insolita, ma 
l’aveva attribuita ad una stella o addi- 
rittura alla possibilità di riflessi di fari 
di automobili che si movessero sulla co- 
sta del monte. 

Gli inquirenti si premurarono di lascia- 
re il loro recapito affinché nel caso aves- 
se avuto modo, in seguito, di avvistare 
fenomeni inconsueti o ne avesse raccol- 
to notizia, si facesse parte diligente per 
avvisarli. 

Al sopralluogo, era presente anche il 
dottor Antonio Aquino, Esperto Ausi- 
liare del G.S.E. 


Serietà di ricerca 


La cauta e responsabile posizione assun- 
ta dai soci del G.S.E. nell’esprimere una 
valutazione sul caso di Chiaiamari, de- 
nota la serietà dell’impegno del Centro 
di Ricerca, nell’effettuare le indagini e 
le osservazioni con l'approccio di una 
metodologia strettamente scientifica. È 
grazie a Centri come questo che si pos- 
sono raccogliere dati estremamente in- 
teressanti sulla casistica ufologica pro- 
cedendo in un cammino assai faticoso 
verso quella soluzione di questo attua- 
lissimo mistero, che si ripropone costan- 
temente sconcertante e allarmante. 
Nella fattispecie del caso sopra tratta- 
to, pur restando validissima la conclu- 
sione degli inquirenti, che, purtroppo, 
per scarsità di dati non sono potuti an- 
dare oltre ad un'ipotesi, che lascia aperti 
molti interrogativi, resta di fatto che es- 
so nella sua apparente struttura, si ri- 
vela assai significante nella gamma del? 
la casistica di eventi che assumono ca- 
ratteristiche ufologiche. 

Documenti n° 3458 e 3458/A. 
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» LECCO 


Giovane di Abbadia racconta di aver visto «una sfera lumi 


Gli Ufo sfreccian 


«Alieni? Non l'ho mai detto. Ma certo si tratta с 


LECCO * Da dicembre è 
un'ondata di avvistamenti: 
prima sulla Brianza milane- 
se, poi dal 10 gennaio nella 
zona del Bergamasco, dove 
gli Ufo sono stati addirittu- 
ra filmati due volte da alcu- 
ni cameramen di una televi- 
sione locale avvisati da un 
paio di ragazzini. Quindi a 
partire dal 26 gennaio si so- 
no spostati nelle campagne 
cremonesi, in febbraio han- 
no raggiunto il Comasco do- 
ve sono stati segnalati da 
due Vigili urbani, che han- 
no steso regolare rapporto, 


vati a Lecco. 

Un tragitto preciso e in- 
quietante, che è stato rico- 
struito in base alle telefona- 
te giunte nella sede lombar- 
da del Centro ufologico na- 
zionale, che in Italia lavora 
da oltre 30 anni. 

«Ci stanno subissando di 
chiamate- precisa il respon- 
sabile Alfredo Lissoni -. Gli 
‘avvistamenti si susseguono 
in maniera impressionante 
e questo per noi significa su- 
per lavoro. Qual è il nostro 
compito? Quello di recarci 
sul posto, contattare le per- 
sone, controllare la veridi- 
cità delle eventuali prove e 
poi stilare una scheda da cui 
nascono casistiche e statisti- 
che. Inutile negare che lo 


e quindi a marzo sono arri- 


PARLANO GLI ESPERTI 


«Visti a Bergamo 
e persino filmati» 


scopo è quello di dimostra- 
re che gli Ufo esistono, ma 
non siamo boccaloni pronti 
ad abboccare all'amo. Ab- 
biamo strumenti tecnici e 
conoscenze astronomiche 
che ci permettono di scarta- 
re le “bufale” quasi a prima 
vista. Vuole un esempio? Un 
signore bergamasco ci ha 
‘mandato una foto con due i- 
potetici Ufo, che in realtà e- 
rano solo due pezzetti di car- 
ta appiccicati a una finestra. 
Solo che perrendere più cre- 
dibile la notizia ci ha inviato 
anche lo stralcio di un gior- 


nale con un articolo su alcu-, 


ni cameramen che avevano 
filmato un oggetto non iden- 
tificato. La foto era un falso, 
ma il filmino no. Noi non ab- 
biamo la presunzione di di- 
re che gli Ufo esistono, ma 
almeno cerchiamo di capire 
cosa c'è di vero in questi av- 
vistamenti che stanno inte- 
ressando tutta la Lombar- 


ia». 

Intanto però il fenomeno 
sta crescendo, mentreil Cen- 
tro ufologico nazionale do- 
po la sezione milanese (02 - 
645.35.04) e quella comasca 
(responsabile è Marco Gua- 
risco, 031-681.221), ha aper- 
to un'altra filiale anche a 
Lecco, affidata proprio a 
Max Bertoli (0341 - 700.586). 

Я b. 9. 


BARBARA GEROSA 


ABBADIA LARIANA 


« E seduto in macchi- 
na e stavo parlando con un a- 
mico, quando ho notato uno 
strano riflesso nel finestrino. 
Sono sceso e l'ho vista: una 
sfera luminosissima che è 
sfrecciata sopra la mia testa 
per poi sparire nell'arco di 
pochi secondi. Sicuramente 
unoggetto non identificato». 

Arrivano gli alieni. Non è la 
trama di una puntata di X Fi- 
lese nemmeno il brano di un 


iracconto tratto da un libro 


fantascientifico, ma la testi- 
monianza di uno strano avvi- 
stamento avvenuto nei giorni 
scorsi ad Abbadia Lariana. 

E' accaduto prima nella 
Bergamasca, poi nel Coma- 
sco, e adesso gli Ufo sbarca- 
noanche a Lecco. Ne è la pro- 
vala serie di segnalazioni che 
stanno riguardando la nostra 
provincia: a Maggianico lu- 
nedi scorso e ad Abbadia ap- 
punto, dove a vivere il singo- 
lare episodio à stato un ragaz- 
zodi23anni, Max Bertoli, che 
oltretutto è anche responsa- 
bile della sezione lecchese del 
Centro ufologico nazionale. 

«Non sono un fanatico e 
nemmeno un fissato - precisa 
Max -, ma solo un appassio- 
nato di astronomia che da 
qualche anno si è avvicinato 
al mondo degli oggetti non i- 
dentificati. E’ raro che chi fa 
parte della nostra associazio- 
ne viva esperienze simili, ep- 
pure a me è capitato e mi so- 
no solo limitato a segnalare il 
caso al Centro ufologico per 
iniziare le indagini di routi- 
ne, come siamo soliti fare». 

Tutto ha inizio la sera del 5 

perte 


= TT hina. sab 


* Max Bertoli 


marzo. Max è in automobile 
con un amico: sta rientrando 
a casa dopo una serata tra- 
scorsa a Lecco. Sono le 23.20, 
quando aprendo la portiera 
vede un riflesso anomalo nel 
finestrino: «In un primo mo- 


LECCO» 


La Gazzetta di Lec 


aver visto «una sfera luminosissima» passare sopra la sua auto 
| 


'recciano su Lecco 


o. Ma certo si tratta di un fenomeno inspiegabile» 


RBARA GEROSA 
BADIA LARIANA 


seduto in macchi- 
arlando con un a- 
do ho notato uno 
sso nel finestrino. 
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* Max Bertoli 


marzo. Max è in automobile 
con un amico: sta rientrando 
a casa dopo una serata tra- 
scorsaa Lecco. Sono le 23.20, 
quando aprendo la portiera 
vede un riflesso anomalo nel 
finestrino: «In un primo mo- 


Lavvistamento 
risale alla sera 
del 5 marzo. 
Appassionato di 
ufologia, il 
ragazzo si difende: 
«Non cerco 
pubblicità» 


‘mento ho pensato potesse es- 
‘sere un lampione - racconta - 
ma poi mi sonoreso conto che 
era impossibile. Sono sceso e 


Tho vista, proprio sopra casa’ 


mia: una sfera grande come 
metà della luna, che nell'arco 


di pochi istanti si è dileguata 
verso l'alto lago per poi spari- 
re alla vista. Era bianca e lu- 
minosa e la luce che emanava 
non formava aloni e non si. 
dissolveva nello spazio circo- 
stante. Aveva inoltre una co- 
da con le stesse caratteristi- 
che delcorpo centrale, ma po- 
teva anche trattarsi di utt ef- 
fetto provocato dal movimen- 
to. Sono risalito in macchina 
€ ho raccontato l'accaduto al- 
lamico, che a sua volta mi ha. 
spiegato di aver assistito ad 
un avvistamento simile qual- 
che giorno prima. A me inve- 
ce nonera mai capitato». 

Ma come può questo ragaz- 
zo appassionato di astrono- 
mia essere così sicuro di aver 
‘avvistato un Ufo? 

«Ufo significa oggetto non 
identificato - precisa Max - e 
quello che ho visto non era 
spiegabile in alcun modo. 
Non un aereo, non un meteo- 


rite che avrebbe dovuto la- 
sciare una scia verde, nessun 
rumore, solo una luce bianca 
fortissima, che andava con- 
tro a tutte le leggi di natura. 
Non ho mai parlato di alieni, 
ma solo di un fenomeno 
quantomeno anomalo. Per il 
resto si può chiamare in mil- 
le modi. E' stato un caso, solo 
un caso. Non ero impegnato 
inavvistamenti eppure & ac- 
caduto». 

Resta un dubbio: la sezio- 
ne lecchese del Centro ufolo- 
gico nazionale ha aperto i bat- 
tenti il 28 febbraio, e il suo 
massimo esponente, Max 
Bertoli appunto, è testimone 
di un singolare episodio. Che 
la strana coincidenza sia frut- 
to di una trovata pubblicita- 
ria? 

«Non ne abbiamo bisogno 
- conclude il ventitreenne -. 
Noi non cerchiamo il consen- 
so о l'attenzione delle perso- 
ne, ma solo il loro aiuto per 
catalogare e indagare sulla 
veridicità degli avvistamenti. 
Dell'associazione fanno parte 
scienziati e astronomi il cui 
‘unico scopo è quello di sbu- 
giardare le “bidonate” per ar- 
rivare a mettere a nudo i casi 
veramente reali. E poi non è 
certo una coincidenza il fatto 
che la mia stessa esperienza 
sia stata vissuta a pochi gior- 
nidi distanza da una signora 
di Maggianico, che non cono- 
sco e che non poteva sapere 
nulla di me». i 

Attenzione allora, tutti con 
il naso in stin queste fredde 
serate di marzo e se la come- 
ta di Hale Bopp non è più vi- 
sibile poco importa perché 
potreste essere testimoni del 
passaggio di un oggetto non 
identificato. 


e LECCO • 


La Gazzetta di Lec 


di aver visto «una sfera luminosissima» passare sopra la sua auto 


sfrecciano su Lecco 


t 


etto. Ma certo si tratta di un fenomeno inspiegabile» 


BARBARA GEROSA ` 


ABBADIA LARIANA 


: E seduto in macchi- 


stavo parlando con un a- 
o, quando ho notato uno 
no riflesso nel finestrino. 
o sceso e l'ho vista: una 
a luminosissima che è 
cciata sopra la mia testa 

poi sparire nell’arco di 
hi secondi. Sicuramente 
»ggetto non identificato». 
rrivano gli alieni. Non è la 
na di una puntata di X Fi- 
> nemmeno il brano di un 
conto tratto da un libro 
tascientifico, ma la testi- 
nianza di uno strano avvi- 
nento avvenuto nei giorni 
rsi ad Abbadia Lariana. 

' accaduto prima nella 

‘gamasca, poi nel Coma- 

, e adesso gli Ufo sbarca- 
anche a Lecco. Ne è la pro- 
a serie di segnalazioni che 
ano riguardando la nostra 
vincia: a Maggianico lu- 
П scorso e ad Abbadia ap- 
ato, dove a vivere il singo- 
> episodio è stato un ragaz- 
li 23anni, Max Bertoli, che 
retutto è anche responsa- 
» della sezione lecchese del 
atro ufologico nazionale. 
Non sono un fanatico e 
mmeno un fissato - precisa 
x -, ma solo un appassio- 
to di astronomia che da 
alche anno si è avvicinato 
mondo degli oggetti non i- 
ntificati. Е’ raro che chi fa 
te della nostra associazio- 
viva esperienze simili, ep- 
re a me è capitato e mi so- 
solo limitato a segnalare il 
so al Centro ufologico per 
ziare le indagini di routi- 
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* Max Bertoli 


marzo. Max è in automobile 
con un amico: sta rientrando 
а casa dopo una serata tra- 
scorsa a Lecco. Sono le 23.20, 
quando aprendo la portiera 
vede un riflesso anomalo nel 
finestrino: «In un primo mo- 


© Lavvistamento 
risale alla sera 

del 5 marzo. 
Appassionato di 
ufologia, il 
ragazzo si difende: 
«Non cerco 
pubblicità» . . 


mento ho pensato potesse es- 
sere un lampione - racconta - 
mapoimisonoresoconto che 
era impossibile. Sono sceso e 
Tho vista, proprio sopra casa 
mia: una sfera grande come 
metà della luna, che nell'arco 


di pochi istanti si è dileguata 
verso l'alto lago per poi spari- 
re alla vista. Era bianca e lu- 
minosa ela luce che emanava 
non formava aloni e non si. 
dissolveva nello spazio circo- 
stante: Aveva inoltre una co- 
da con le stesse caratteristi- 
che del corpo centrale, ma po- 
teva anche trattarsi di un ef- 
fetto provocato dal movimen- 
to. Sono risalito in macchina 
e horaccontato l'accaduto al- 
l’amico, che a sua volta mi ha 
spiegato di aver assistito ad 
‘un avvistamento simile qual- 
che giorno prima. A me inve- 
ce non era mai capitato». 

Ma come può questo ragaz- 
zo appassionato di astrono- 
mia essere così sicuro di aver 
avvistato un Ufo? 

«Ufo significa oggetto non 
identificato - precisa Max - e 
quello che ho visto non era 
spiegabile in alcun modo. 
Non un aereo, non un meteo- 


rite che avrebbe dovuto la- 
sciare una scia verde, nessun 
rumore, solo una luce bianca 
fortissima, che andava con- 
tro a tutte le leggi di natura. 
Non ho mai parlato di alieni, 
ma solo di un fenomeno 
quantomeno anomalo. Per il 
resto si può chiamare in mil- 
le modi. E’ stato un caso, solo 
un caso. Non ero impegnato 
in avvistamenti eppure è ac- 
caduto». 

Resta un dubbio: la sezió- > 
ne lecchese del Centro ufolo- 
giconazionale ha aperto i bat- 
tenti il 28 febbraio, e il suo 
massimo esponente, Max 
Bertoli appunto, è testimone 
di un singolare episodio. Che 
la strana coincidenza sia frut- 
to di una trovata pubblicita- 
ria? 

«Non ne abbiamo bisogno 
- conclude il ventitreenne -. 
Noi non cerchiamo il consen- 
so o l'attenzione delle perso- 
ne, ma solo il loro aiuto per 
catalogare e indagare sulla 
veridicità degli avvistamenti. 
Dell'associazione fanno parte 
scienziati e astronomi il cui 
‘unico scopo è quello di sbu- 
giardare le “bidonate” per ar- 
rivare a mettere a nudo i casi 
veramente reali. E poi non è 
certo una coincidenza il fatto 
che la mia stessa esperienza 
sia stata vissuta a pochi gior- 
ni di distanza da una signora 
di Maggianico, che non ¢ono- 
sco e che non poteva sapere 
nulla діте» — ' 

Attenzione allora, tutti con 
il naso in svin queste fredde 
serate di marzo e se la come- 
ta di Hale Bopp non è più vi- 
sibile poco importa perché 
potreste essere testimoni del 
passaggio di un oggetto non 
identificato.. 


— 


Lunédi 16 marzo 1998 


Giovane di Abbadia racconta di ave 


Gli Ufo sfi 


PARLANI | ESPERTI 


«Alieni? Non l'ho mai detto. , 


«Visti a Bergamo 
e persino filmati» 


LECCO * Da dicembre è 
un'ondata di avvistamenti: 
prima sulla Brianza milane- 
se, poi dal 10 gennaio nella 
zona del Bergamasco, dove 
gli Ufo sono stati addirittu- 
ra filmati due volte da alcu- 
ni cameramen di una televi- 
sione locale avvisati da un 
paio di ragazzini. Quindi a 
partire dal 26 gennaio si so- 
no spostati nelle campagne 
cremonesi, in febbraio han- 
noraggiunto il Comasco do- 
ve sono stati segnalati da 
due Vigili urbani, che han- 
no steso regolarè rapporto, 
e quindi a marzo sono arri- 
vati a Lecco. 

Un tragitto preciso e in- 
quietante, che è stato rico- 
struito in base alle telefona- 
te giunte nella sede lombar- 
da del Centro ufologico na- 
zionale, che in Italia lavora 
da oltre 30 anni. 

«Ci stanno subissando di 
chiamate - precisa il respon- 
sabile Alfredo Lissoni -. Gli 
‘avvistamenti si susseguono 
in maniera impressionante 
‘e questo per noi significa su- 
per lavoro. Qual è il nostro 
compito? Quello di recarci 
sul posto, contattare le per- 
sone, controllare la veridi- 
cità delle eventuali prove e 
poi stilare una scheda da cui 
nascono casistiche e statisti- 
che. Inutile negare che lo 


scopo è quello di dimostra- 
re che gli Ufo esistono, ma 
non siamo boccaloni pronti 
ad abboccare all'amo. Ab- 
biamo strumenti tecnici e 
conoscenze astronomiche 
che ci permettono di scarta- 
re le “bufale” quasi a prima 
vista. Vuole unesempio? Un 
signore bergamasco ci ha 
mandato una foto con due i- 
potetici Ufo, che in realtà e- 
rano solo due pezzetti di car- 
ta appiccicati a una finestra. 
Solo che perrendere più cre- 
dibilela notizia ci ha inviato 
anche lo stralcio di un gior- 
nale con un articolo su alcu- 


ni cameramen che avevano 


filmato un oggetto non iden- 
tificato. La foto era un falso, 


‘mail filmino no. Noinonab- 


biamo la presunzione di di- 
re che gli Ufo esistono, ma 
almeno cerchiamo di capire 
cosa c'è di vero in questi av- 
vistamenti che stanno inte- 
ressando tutta la Lombar- 
dia». 

Intanto però il fenomeno 
Sta crescendo, mentre il Cen- 
tro ufologico nazionale do- 
pola sezione milanese (02 - 
645.35.04) e quella comasca 
(responsabile è Marco Gua- 
risco, 031-681.221), ha aper- 
to un'altra filiale anche a 
Lecco, affidata proprio а 
Max Bertoli (0341 - 700.586). 

b.g. 


BARBARA | 
i. ` ABBADIA] 


« E. seduto ir 


na estavo parlando 
mico, quando ho nc 
strano riflesso nel fi 
Sono sceso el'ho v 
sfera luminosissin 
sfrecciata sopra lai 
per poi sparire ne] 
pochi secondi. Sicu 
un oggetto non iden 

Arrivano gli alieni 
trama di una puntat 
les e nemmeno il br: 


‘racconto tratto da 


fantascientifico, mz 
monianza di uno str 
stamento avvenuto г 
scorsi ad Abbadia Lz 
E' accaduto prin 
Bergamasca, poi ne 
sco, e adesso gli Ufc 
no anche a Lecco. Ne 
vala serie di segnala; 
stanno riguardando 
provincia: a Maggia 
nedì scorso e ad Abb 
punto, dove a vivere 
lare episodio è statov 
zo di 23 anni, Max Be; 
oltretutto è anche re 
bile della sezione lecc 
Centro ufologico naz 
«Non sono un far 
nemmeno un fissato 
Max -, ma solo un ay 
nato di astronomia 
qualche anno si è av 
al mondo degli ogget 
dentificati. Е’ raro с! 
parte della nostra ass 
ne viva esperienze sii 
pure a me è capitato 
no solo limitato a seg 
caso al Centro ufolo; 
iniziare le indagini c 
ne, come siamo soliti 


I L'UFO era qui, dinanzi alla 
stata la pellicola della macchina 
« la sua presenza! ». 
Francesco Viola, un valido perito 

strabiliante avventura a lungo taciuta. 

«Mio fratello ed io, quella sera, avevamo] 
Barone, che aveva appena acquistato un nuo 
tello, dopo aver cercato 
di bo il funzionamen- 
to dell'apparecchio, ave- ^ ty 
va voluto scattare qual- | tempo di rassia 
che foto, Si era avvicina. | era. insomma, 
to al balcone che dà sul. | de calma, come 
lo stadio, verso il mare, | che si nota, al m 
ed aveva cominciato a B edic 
"spaziare" da un capo 
all'altro della strade com quel еше, 
l'occhio incollato al ті Mente, che lo sil 
rino. Di fronte a noi с getto volante di 
era il consueto paesag. MO fotografato; 
gio: un grande viale di ‘olteggiando su А 
penetrazione al centro, Francesco Vio 
un complesso di edilizia ancora un bri 
popolare ancora in co. raccontare, a d 
struzione, i lampioni che tempo, la terri! 
illuminavano, come sem. lo stesso tempo; 
pre, la strada quasi de. gliosa avventura $ 
ы. T 

«Erano appena passa- è 
te le 22. Un'ora in cui, quadrato. Si o 
a Lecce, il traffico è ab. elettronica e di 
bastanza sostenuto, spe. tà e, a tempo 
cialmente nel periodo dedica alla fotog 
estivo. Eppure, in quel In casa, oltre? 
momento, nessuno pas- vero e proprio 
sava per via Machiavelli. torio di elettro! 
Con un tempo di posa anche una model 
abbastanza lungo, a cau- camera oscura. 
sa del buio pesto del cie- sto l’amico Barone 
lo, Stefano aveva fatto rivolto a lui. УОП 
una serie di fotografie. sviluppare in frett. 

«Noi, che gli stavamo rullino di fotografi Ñ 
accanto, sentivamo uno tate con la ma 
strano silenzio gravare pena acquistata. 
sulla zona: qualcosa di b, peró, c'erano 


terribile e nello 


NON LO 


iii iii ic 


; UN GIOVANE 
HA FOTOGRAFATO UN 
OGGETTO MISTERIOSO 
DALLA FINESTRA 
DI CASA 


Au 


Lecce, ottobre 


inanzi alla noffhestra, ma non lo abbiamo visto. Е’ 
a macchina Ю а che stavamo provando a registrare 


valido perito Mico della città pugliese, racconta la 
taciuta, 

sera, ауеуапю 0 la visita di un nostro amico, Enzo 
listato un пи фагессћіо fotografico. Stefano, mio fra- 


ribile e nello № 
ipo di rassici 
‚ insomma, uti] 
calma, comes 
si nota, al m 
ı dopo una  . 
è stato ро 
| momento, @ 
ite, che lo s 
о volante chg 
fotografato) 
*ggiando su @#- 


A destra, Francesco Viola mostra una 
foto scaltata dal fratello Stefano, In 
alto, il padre indica il luogo dell'avvi- 
stamento, Sotto, l'immagine dell'UFO. 


a avventura 

protagonistă 
incesco è un 
rato. Si 00 
onica e di PI 


pare in He H 
) di fotografie 
on Іа macchif 
acquistata. ЭШ 
rò, c'erano 


dei fotogrammi vergini e 
suo fratello Stefano vo- 


fratello corse all'ingran- 
ditore, mise con un cer- 


imma mpressionarli con to tremolio delle mani 
eR деш notturne рег la pellicola sul portane- 
ERU е le possibilità gativo e, poco dopo, tutti 

IPparecchio. potemmo osservare l'im- 


È sorpresa fu enor- 


Viola Continua Francesco 
"des Ci accorgemmo 
to quella macchia sul la- 
nani della penultima 
fine ine del rullino alla 

ello sviluppo. Mio 


magine che si proiettava, 
ingrandita sul piano sot- 
tostante. Un oggetto lu- 
minoso, sfolgorante, ap- 
pariva nel cielo buio ri- 
preso dal fotogramma, 
proprio sopra il cantiere 


L'UFO ERA Ш MÀ 
ABBIAMO 
- si VISTO! 


antistante le nostre fine- 
stre». 

L'UFO da loro fotogra- 
fato è identico a quello 
ripreso nel 1955 in Sibe- 
ria e a quello fotografa- 
to dodici anni fa negli 
Stati Uniti. Qualche me- 
se fa, « Stop» aveva pub- 
blicato l'avventura corsa 
al Cairo da due sposini 
lombardi in viaggio di 
nozze. Anche loro, foto- 
grafando il paesaggio 
della capitale egiziana, 
avevano impressionato l 
immagine di un oggetto 
volante non identificato, 
del tutto simile a quello 
che ora vi mostriamo. 

Nonostante, però, i due 
giovani non siano riusci- 
ti a venire a capo di nul- 
la, molta gente crede di 
aver visto un UFO e cer- 
ca la famiglia Viola per 
discutere su quel fatto 
misterioso. 

Manuela Schettini 
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la sua presenza! ». 
Francesco Viola, un 
strabiliante avventura a lungo 
«Mio fratello ed io, quella 
Barone, che aveva appena acqi 
tello, dopo aver cercato 
di capire il funzionamen. 
to dell'apparecchio, ave. 
va voluto scattare qual. 
che foto. Si era avvicina. 
to al balcone che dà sul. 
lo stadio, verso il mare, 
gd aveva cominciato a 
‘spaziare’ da un capo 
all'altro della strada con 
l'occhio incollato al mi 
rino. Di fronte a noi c' 
era il consueto 


I L'UFO era qui, c 
« S Stata la pellicola dell 


« Erano appena passa- 
te le 22. Un'ora in cui, 
a Lecce, il traffico è ab- 
bastanza sostenuto, spe- 
cialmente nel periodo 
estivo. Eppure, in quel 
momento, nessuno pas- 
Sàva per via Machiavelli. 

п ип tempo di posa 


strano silenzio gravare pena ; 
sulla zona: qualcosa di b, pe 
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*.. .* «Per me erano ufo, fran- 
; camente non saprei a co- 
s'altro pensare». Così ci ha 
dichiarato Barbara Guar- 
DE 9 oe . RE n Dina 
"VI D * a.San Pietro рп; 
[«Avvistati» all alba di ieri FRI 


professionale all'ospedale 


di Legnago, che leri matti- 
na ha detto appunto di a- 
OP Lu О ver visto sfrecciare nel cie- 
Jo «due oggetti di forma 


elittica, di coloro arancio- 
Те, i те, luminosi e sfaccetati 
соте i fanalini della auto». 
nel é . Е’ accaduto alle 5,50. `. 
«Mi stavo recando al ia- 
“voro con la mia «Panda» — 
Ù ';| racconta la giovane — e 
E i| ammiravo in lontananza il 
Baldo: ЇЇ cielo a quell'ora 


era nitidissimo. Ad un trat- 
| to ho.notato, forse айп 
ia chilometro di distanza 
(non so bene se fossero 
molto grandi o solo vicini) 
1 due oggetti, veloci e silen- 
ziosi. Cinque secondi in 
tutto. Mi-sono fermata in- 
Хаш per prendere la mac- 
china fotografica.che.ave- 
vo con me, ma non ho fatto 
a tempo». La. Guardalben 
ne ha parlato co! colleghi 
di lavoro, «i quali natural- 
mente si sono messi a ride- 
Pa come può immaginare. 

iornale radio delle 8, 

, ho sentito di un avvi- 
Etamento anche nella zona 
di Roma...», 


trattava. di um di | 
ы” owe 


о aspetto che oe 


Barbara ‘Guardal 
li ho seguiti per 


ben si stava recando in óspedale: ed ark 
non più di cinque Secondi, poi: Sono ‘scomiparsb)” 


К. о so che giornali e | meno ha interessato so- | манго chie Ufo: «Eranó e- | per tiia risposja Fhanno 
televisione spiegano, che | pfattutto talia centrale. | sattamentele 5e 07 di mat- | invitata a prendere rapida- 
non si-trattava di dischi | А Roma molti hanno tele- | tina», racconta. «Io stavo | теще. servizio е поп 
volanti, ma di meteore. Ma | Tonato preoccupati al pom- |: andando con la mia Panda | pensarct più. Ш padre la 
рег те quelli che ho visto | pleri facendo la fatidica do- | all'ospedale, quando nel | ‘seta lecha.deto di stare 
l'altra mattina’ erano due «Sono arrivati i | cielo azzurro sonó compar, | zitta, di non dirlo a nessu- 
oggetti non identificati. Ne | marziani». La scienza si è | se-queste figure. Erano a: | no: «C'è Il rischlo che ti 
sono certa, e passerò la | subito precipitata a spiega- | rancioni, соте 1 colore | prendano per suonata», Л 


mia vita ad aspettare di | re ll fenomeno: frammenti | delle frecce delle aujómo- | fidanzato: pure: \aNon! ci 
poterlirivedere, magari un | della cometa Thatcher. U- | ЫН. Grand! almeno dieci Barbara è stata 
ро’ più da vicino», na pioggerellina di meteo- | metri, $i stagliavano sulla | creduta solo da madre е 
Barbara Cuardalben, 21 | re nominate «sciame delle | sagoma del Monte Baldo». | fratello. Mail fidimo do, 
nni, infermiera diploma. | liridi» arrivata dalle costel- | «L‘avvistamentos, prose: | quando tutti] giornali han: 
ta. che lavora all'ospedale | lazioni Lira ed Ercole. Gli | gue Barbara. «non è durs. | no ‘parlato dei mateo 


gi Legnago, һа un viso sim- | astronomi minimizzano | to più di cinque secondi. ‘aveva dato della 
patico e carino. Non ha | questo fenomeno (notato | Poi 1 due Ufo sono scom- dioijlà т 
certo la «cera» di quelli che | comunque e soprattutto a | pars! dietro un paglialo, 

igdono cose sirane ogni al- | Roma e nel Maceratese) di- | che mi ha coperto comple: | ` Barbara ha Vista qualco- 


tro giorno, * endo che di fatti del genes | temente la visuale. Ho éer- | 43 di bellissimo. I 
Barbara è una ragazza | re se ne verificano almeno | cato nella borsetta la mac: | 51,21 сс бирр 
con | piedi per terra, non | due o tre al mese. chi 


fotografica, ma era м 

8 vuole molto а capirlo. |. “Allora l'infermiera ha | troppo tardi | due ogge | nti: pria) he dn 

Ha solo avuto la fortuna. | visto meteore? A sentire |, sono spariti». telo quilessa cà Ti dspet 

sortuna di essere sicura di | Jel, no di sicuro. Barbara è | La ragazza è arrivata in tere. ne cud 

ЖЧ шр due Ufo, all'alba | convinta che quei due og: | ospedale tutta trafelata: | ‘rb: let ы а> АШ 

di due giorni fa. getti arancioni, a forma di | «Ho visto due Ufo», ha rac: uix kong >. 
Ma non è la sola, L feno- | sigaro fossero Ufo, e nien- | contato alle colleghe, che Ll ннн 


Ani SFO NOTIZIARIO | 


Gazzetta del Mezzogiorno 24 luglio 1991 


FOGGIA — Abbiamo par- Questi sono i fatti. Spiega. 


lato con due di loro, ma l'al- А 411 zione? Il mistero degli UFO 
tra notte migliaia di persone u е5и la О (Unidentified Flying Object) 
sono rimaste allibite a guar- non è di oggi. Gli avvista 
dare per molti minuti quelle . menti negli ultimi decenni 
masse di fuoco, rosso-viola- sono state migliaia nel mon 
cielo a velocità supersonica. con fenomeni atmosferici, 
UFO, dischi volanti in pie- allucinazioni collettive, etc 
na estate e il Gargano di- Altri rimangono misteri in 
venta subito lo scenario di riosito, mi sono fermato an luce, un'altra si è abbassata soluti. Forse c'è una spiega- 
incontri ravvicinati”, con | ch'io accanto alle moltissime suli istmo che separa il lago zione «fisica» che anco; 
1 mare e il lago di Lesina а altre auto ferme lungo i bor. dal muto Sh ha illuminato non conosciamo (cosa si sa 
fare da specchio all'evento — di della strada». di rosso la laguna», rebbe detto di fronte ad un 
straordinario A questo punto latmosfe j| racconto della signora televisore cent'anni fa?) 
«Tornavo da S. Menaio ed га alla Spielberg prende il Filomena Giovanditti, del і. ÍOTSe Si tratta davvero di 
andavo verso Apricena, per sopravvento. «Alcuni aveva- — storante "La Sirena" di Tor. ‘furisti», provenienti da al 
conta i Ча ea — гас. no binocoli e macchine foto. $ Fortore, è più scarno, 1 E4lassie, che visitano il 
conta il dott. Roberto Ben- grafiche (ma finora nessuno = а ; nostro pianeta nella buona 
le del Бегиш ғезропзаЫ. si è presentato con le foto. "Его in macchina con mio Stagione. wipe dal Sens 
le del Servizio Zootecnico grafie, n.d.R.) e così abbia. Marito, — dice — rientrava- Solare per soli 1000 dollari 
dell'Ispettorato dell'Agricol- то potuto vedere che le mas. MO а Lesina dopo il lavoro. interstellari tutto compreso. 
tara grano le nove meno se luminose erano tre, а поп Mo visto una palla rosso-vio. — E se mop nig troppo impres 
stra netta Quando, verso йе più di un chilometro dalla la sospesa nell'aria, che si è — sionabili potrete gecko van 
sia, nella direzione del la- costa: si sono affiancate. poi mossa come un fulmine L'ho те (da loans beninteso) i 
во, in località Torre Schiap. ила è volata verso Nord-Est, detto a mhio marito, ma poi тошт che popolano il terzo 
pare, ho visto una massa ш. in direzione Termoli, la- поп ho insistito, temevo di planais Cree ne pare?! 
minosa ferma nel cielo. Incu- — sciandosi dietro una scia di поп essere creduta. Anna Langone 


Gazzetta del Mezzogiorno 25 luglio 1991 


Arrivano altre testimonianze sul inisterioso fenomeno 


Ufo, avvistamenti a ripetizione 
Da Sannicandro il brigadiere dei vigili urbani afferma di aver visto in cielo una luce verde: Le 
j masse luminose sospese in aria sono state notate anche nel capoluogo 


Ertraterrestre, portami via, one — riferisce il brigadiere partivano da terra, andavano coltura, che per primo ha par- 
oglio una stella che sia solo “dei vigili urbani Sebastiano su in cielo e restavano sospe- lato del fenomeno, sono giun- 
mia. La canzone di Eugenio Fania — в lui era capitato di se. Pertrevoliehoasatina 21000 mattina, dopo la pub- 
Finardi ha qualche anno sulle vederli mentre era di pianto- questa scena,. blicazione della notizia sulla 
spalle, ma pare proprio che ne, quiin caserma.. Un altro avvistamento è av- Gazzetta, altre testimonianze 
ти Gargano debba tornare in Fania, sua moglie ed altri venuto dalla piazza vicino sl dire 

o gawdstamento, avwe sannicandresi,li hanno avvi- | mercatino di Sanmicadro. п ^ cUnamie racconta Ben- 
age domenica, sera delle stati invece più volte. Una di Questo caso — aggiunge Ра. venute mi ha duni al aver 
iss штіпозе incielo,Ufoo queste & domenica sera, verso Па —ho visto in cielo una Ii: visto questa grosse masse di 
[hissa cos'altro, riferito ieri |е ventuno, come già riferito Се verde e queste masse dico- luce rossa da Foggia, mentre 
dalla Gazzetta, hadel"prese- 4, Roberto Benwa ni pri. lore rosso che scendevano ve- — era affacciato con i familiari 
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gente. Qualche telefonata e sì menti «In ice —rileri ira.” © lehannoviste sul Gargano» 
Sone che A Sannicandro. женше — credevo: "p jocalia ita аьа TONE fantasie», commen- 


quegli oggetti luminosi. fermi Si trattasse dei razzi utilizzati. gadiere è Torre Mica с0- teranno gli scettici, ma i "te- 
а mezz'aria sulle acque del dai gommoni per lanciare | munque nelle vicinanze dell'i-  stimoni” assicurano che un'e- 
mare. li vedono da almeno SOS. Ho subito notato. però, Sumo, come aveva già detto sperienza così, se non fa cam- 
quindici giorni. «Ме ne aveva che quelle masse di luce rossa Benvenuto E proprio al fun-  biare parere, innesca interro- 
parlato il collega Pietro Bor. restavano sospese in aria: zionario dellispetiorata agri- gativi che attendono risposte. 
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CULTURA E SPETTACOLI 


Guida all 


Ufo, incontri ravvicinati, preveggenze, 
sogni e reincarnazioni: un libro 
racconta i fatti incredibili ma veri 
successi in ogni parte del mondo 


Quante sono le persone che hanno visto un Ufo? 
E quanti coloro che hanno avuto incontri insoliti? 


E quella volta che un sensitivo previde l'assassinio 
di John Lennon? // libro dei fatti incredibili ma ve- 
ri, così almeno assicura il suo autore, Charles Ber- 


litz, affronta un viaggio nell'assurdo e nel mistero. 
Ai confini dell'universo e della realtà ed oltre le 
«colonne d'Ercole» del nostro cervello. 


MARIO CAPRARA 


wm Joseph Mellen è un ex 
contabile laureato a Oxford. 
Amanda Fielding la sua com- 
pagna. Da quando erano 
hippy, più di venti anni 
vono per loro scelta con un fo- 
то nel cranio aperto da un tra- 
pano elettrico. Il motivo? Con- 
quistare un nuovo senso di be- 
nessere. Discepolo del medico 
olandese Burt Huges, riesuma- 
tore della pratica tribale di tra- 
cranio (e per quee 
nuto in osservazione i 

pedale psichiatrico delle. 
poca), Mellen volle sperimen- 
tare su di sè il ritorno alla con- 


lare verso il misterioso. Una 
classica lettura es da com- 
mentare con gli amici 
spiaggia. Lui, l’autore d 
ricerca (Bermuda: 
triangolo maledetto — 1985; 
Atlantide. L’ottavo continente— 
1987), ritiene che i misteri at- 
tuali riguardino soprattutto la 
mente umana: «Le sue facoltà 
di comunicazione e anche i 
suoi poteri fisici — 


preveggenza, 
coincidenza, sogni 


zione, ricordi er 


segnalate 
, capitata al 
maggiore Summerford dell'e- 
sercito britannico. Tutto ha 
nel febbraio de 


Dalle piogge di rane e coccodrilli 
ai fulmini persecutori, alle auto 


assassi 


ti 


un campionario del mistero 
e dei poteri nascosti della mente 


assurdo quotidiano 


Un disegno 
di Max Ernst 
tratto da 
«Une semaine 
de bonté» 


dalla Nbc presso l'ufficio del- 
l'American Society for Psychic 
Research di New York, predis- 
se la morte prematura di una 
rock-star famosissima. Tre me- 
si dopo la messa in onda della 
trasmissione radiofonica, l'ex 
Beatle John Lennon, sarebbe 
stato ucciso da un fanatico 
sotto l’edificio del Dakota 
Apartments, proprio di fronte 
al grattacielo nel quale Ta- 
nous ricevette la troupe dalla 
Nbc per la sua predizione. E 
cosa pensare del presunto 
«potere malefico» della Por- 
sche sulla quale perse la vita 
James Dean nel 1955? Vale la 
pena di raccontarla. Venduta 
al patito di motori George Bar- 
ris, mentre l'auto veniva rimor- 
ita da un camion, si sgan- 
ciò e spezzò una gamba a un 
meccanico. Barris allora ce- 
dette il motore a un medico e 
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ricinati, preveggenze, Dalle piogge di rane e coccodrilli 
zioni: un libro ai fulmini persecutori, alle auto 
credibili ma veri assassine, un campionario del mistero 
parte del mondo e dei poteri nascosti della mente 


assurdo quotidiano 
и 
| 
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tratto da 
«Une semaine 


a | || о 
| | de bonté» 


dalla Nbc presso l'ufficio del- 


rock-star famosissima. Tre me- 
si dopo la messa in onda della 
trasmissione radiofonica, l'ex 
Beatle John Lennon, sarebbe 
stato ucciso da un fanatico 
sotto l’edificio del Dakota 
‘Apartments, proprio di fronte 
al grattacielo nel quale Ta- 
nous ricevette la troupe dalla 
Nbc per la sua predizione, E 
cosa pensare del presunto 
«potere malefico» della Por- 
sche sulla quale perse la vita 
James Dean nel 1955? Vale la 
pena di raccontarla. Venduta 
al patito di motori George Bar- 
ris, mentre l'auto veniva rimor- 
chiata da un camion, si sgan- 
ciò e spezzò una gamba a un 
meccanico. Barris allora ce- 
dette il motore a un medico e 
pilota dilettante che l'istalló 
sulla sua macchina. Durante 
una corsa il medico perse in 


ucciso. Anche un altro pilota 


ta rimase ferito: sulla sua auto 
aveva montato un semiasse 


credibile ma vero, questa ma- 


s'interrompe qui, La carrozze- 
ria e il telaio della Porsche 


l'American Society for Psychic |: 
Research di New York, predis- | ! 
se la morte prematura di una |! 


controllo del veicolo e rimase | £ 


che partecipava alla stessa ga- | ‹ 


della Porsche di Dean. Ma, in- |“ 


lefica catena d'incidenti non |, 
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nl 
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signor Dave Booth, un impren- 
ditore di mezza età di Cincin- 
nati, Ohio. Una settimana pri- 
ma che un Dc-10 dell'Ameri- 
can Airlines si schiantasse a 
terra con i suoi passeggeri nel- 
la fase di decollo dall'aereo- 
porto O'Hare di Chicago (25 
maggio 1979), Booth sognò il 
disastro. ripetutamente. «L’at- 
endibilità della preomonizio- 
ne non si affida unicamente 
alla credibilità del premonito- 
e», si racconta nell'episodio. 
© infatti, turbato da questi so- 
gni ricorrenti, egli si mise in 
contatto sia con l'American 


Airlines, sia con la direzione 
del traffico aereo di Cincinna- 
ti. Le sue telefonate peró non 
ebbero ascolto, e cosi Booth 
contatió la Direzione federale 
del traffico aereo, i cui funzio- 
nari trasmisero i dati della sua 
descrizione all'Istituto di Para- 
psicologia di Durham, Caroli- 
na del Nord. Qui dei ricercato- 
ri indagarono sul suo caso, ma 
i sogni premonitori di mister 
Booth terminarono il giorno 
stesso del disastro. 

Solo negli Stati Uniti si cal- 
cola che oltre venti milioni di 
persone abbiano sostenuto di 


aver visto oggetti volanti non 
identificati (Ufo), e metà del- 
la popolazione crede che sia- 
no una realtà. Numerosi e 
gnificativi sono gli episodi ri- 
portati nel libro. Ma oltre che 
con la nostra galassia e l'uni- 
verso che si spalanca al di là 
di essa, il mistero alle volte ha 
a che vedere anche «on le 
parti ignote della nostra terra». 
È il caso del peschereccio 
giapponese, lo Zuijo Maru, 
che nell'aprile del 777 issò a 
bordo la carcassa di una stra- 
na creatura lunga tredici me- 
tri, poi ributtata in mare per 


paura di epidemie. Fu una 
magra consolazione per il co- 
mandante dellimbarcazione 
sapere in seguito che si tratta- 
va nientemeno che di un ple- 
siosauro, estinto da oltre 100 
milioni di anni, e riconosciuto 
in fotografia dal professor To- 
kio Shikama, un esperto di pa- 
leozoologa dell'Università di 
Yokohama. 

Sempre nel campo delle 
profezie, H libro dei fatti incre- 
dibili ma veri cita episodi ri- 
guardanti personaggi famosi. 
Come quella volta che il sensi- 
tivo Alex Tanous, intervistato 


Un disegno 

di Max Ernst 
tratto da 
«Une semaine 
de bonté» 


dalla Nbc presso l'ufficio del- 
T'American Society for Psychic 
Research di New York, predis- 
se la morte prematura di una 
rock-star famosissima. Tre me-* 
si dopo la messa in onda della 
trasmissione radiofonica, l'ex 
Beatle John Lennon, sarebbe 
stato ucciso da un fanatico 
sotto l’edificio del Dakota | 
Apartments, proprio di fronte 
al grattacielo nel quale Ta- 
nous ricevette la troupe dalla* 
Nbc per la sua predizione. E 
cosa pensare del presunto 
«potere malefico» della Por- 
sche sulla quale perse la vita 
James Dean nel 1955? Vale la 
pena di raccontarla. Venduta 
al patito di motori George Bar- 
ris, mentre l'auto veniva rimor- |. 
chiata da un camion, si sgan- |} 
ciò e spezzò una gamba a un |. 
meccanico. Barris allora ce: | | 
dette il motore a un medico e | | 
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pilota dilettante che l’istallò 
sulla sua macchina. Durante 
una corsa il medico perse in 
controllo del veicolo e rimase 
ucciso. Anche un altro pilota 
che partecipava alla stessa ga- 
ra rimase ferito: sulla sua auto 
aveva montato un semiasse 
della Porsche di Dean. Ma, in- | ‘ 
credibile ma vero, questa ma- 
lefica catena d'incidenti non 
sinterrompe qui. La carrozze- 
ria е И telaio della Porsche | 
erano rimasti talmente dan- 

neggiati, che finirono in una 

mostra itinerante nell'ambito |, 
di una campagna a favore del- 
la sicurezza sulle strade. A Sa- 
cramento i resti dell'auto pre- 
cipitarono дайа loro piattafor- 
ma e fracassarono l'anca di 
un visitatore. Trasferiti alla 
tappa successiva bordo di 
un camion, il mezzo subì un 
tamponamento e il guidatore, 
Sbalzato fuori dalla sua auto- 
mobile, morì contro il telaio e 
la camozzeria della Porsche 
maledetta. A un altro corrido- 
re bastò montare solo due 
pneumatici della macchina 
del divo per sfiorare la motte a 
cento miglia all'ora. Successi- 
vamente, in una delle sue tap- 
pe nell'Oregon, il camion del 
la mostra fracassò una vetrind. 
«Mentre veniva montata su dei 
sostegni, a New Orleans, la 
Porsche si disintegrò lettera! 

mente, rompendosi in undici 
parti». AI lettore non resterà 
che riflettere sulla sua definiti- 
va (e incredibile) scomparsa 


durante il trasferimento a Los 
Angeles in treno. li 
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dA CULTURA E SPETTACOLI 


Ufo, incontri ravvicinati, preveggenze, 
sogni e reincarnazioni: un libro 
racconta i fatti incredibili ma veri 
successi in ogni parte del mondo 


Guida all’assurdo 


Dalle piogge di rane e coccodrilli 

ai fulmini persecutori, alle auto 
assassine, un campionario del mistero 
e dei poteri nascosti della mente 


quotidiano 


LUNEDÌ 7 AGOSTO 1989 


Attenzione alla qualità, 
ncentivi agli autori 
taliani e alla ricerca 
na tanto centralismo 


nio teatro 


Un disegno 
di Max Emst 


Il ministro. 
Franco Carraro 
ha presentato 
la nuova legge 7 
sul teatro 


arfictins Anti- -+ 


ga sono 
uanti 

H ante fos ch оа incontri insoliti? 
di n] tivo previde l'assassinio 


libro dei fatti i ABS 
imeno assicura il si fatti incredibili ma ve- 


le persone che hanno visto un Ufo? 


tratto da 
«Une semaine 
de bonté» 


dalla Nbc presso l'ufficio del- 
l'American Society for Psychic 
Research di New York, predis- 
se la morte prematura di una 
rock-star famosissima. Tre me- 
si dopo la messa in onda della 
trasmissione radiofonica, l'ex 
Beatle John Lennon, sarebbe 
stato ucciso da un fanatico 
sotto l'edificio del Dakota 
Apartments, proprio di fronte 
al grattacielo nel quale Ta- 
nous ricevette la troupe dalla 
Nbc per la sua predizione. E 
cosa pensare del presunto 
«potere malefico» della Por- 
sche sulla quale perse la vita 
James Dean nel 1955? Vale la 
pena di raccontarla. Venduta 
al patito di motori George Bar- 
ris, mentre l'auto veniva rimor- 
chiata da un camion, si sgan- 
ciò e spezzò una gamba a un 
meccanico. Barris allora ce- 
dette il motore a un medico e 
pilota dilettante che l'istallò 
sulla sua macchina. Durante 
una corsa il medico perse in 
controllo del veicolo e rimase 
ucciso. Anche un altro pilota 
che partecipava alla stessa ga- 
ra rimase ferito: sulla sua auto 
aveva montato un semiasse 
della Porsche di Dean. Ma, in- 
credibile ma vero, questa ma- 
lefica catena d'incidenti non 
s'interrompe qui. La carrozze- 


ria e il telaio della Porsche | 


erano rimasti talmente dan- 
neggiati, che finirono in una 
mostra itinerante nell'ambito | « 
di una campagna a favore del- 
la sicurezza sulle strade. A Sa- 
cramento i resti dell'auto pre- 
cipitarono dalla loro piattafor- 
ma e fracassarono l'anca di 
un visitatore.  Trasferiti alla 
tappa successivava bordo di 
un camion, il mezzo subì un 
tamponamento e il guidatore, 
sbalzato fuori dalla sua auto- 
mobile, morì contro il telaio e 
la carrozzeria della Porsche 
maledetta. A un altro corrido- 
re bastò montare solo due 
pneumatici della macchina 
del divo per sfiorare la morte a 
cento miglia all'ora. Successi- 
vamente, in una delle sue tap- 
pe nell'Oregon, il camion del- 
la mostra fracassò una vetrina. 
«Mentre veniva montata su dei 
sostegni, a New Orleans, la 
Porsche si disintegrò letteral- 
mente, rompendosi in undici 
parti». Al lettore non resterà 
che riflettere sulla sua definiti- 
va (e incredibile) scomparsa 
durante il trasferimento a Los 
Angeles in treno. i 
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LIBRO “Mondo alieno! l'analisi scientifica di Umberto Visani attraverso а зиа ultima fatica 


Caccia agli Ufo con la star 


Mauro Scacchi 


acasa editrice Arethu- 

sa pubblica “Mondo 

alieno”, un libro snel- 
lo che racchiude uno studio 
serio su uno dei temi più 
controversi del nostro tem- 
po: gli extraterrestri. Il sotto- 
titolo infatti recita “Ufo ed 
extraterrestri nella storia 
dell'umanità”, Umberto Vi- 
sani nasce a Torino nel 
1983, collabora a riviste spe- 
cializzate come “XTimes” e 
dal 2010 è ospite fisso della 
trasmissione televisiva “Mi- 
stero” in onda su Italia 1. 
Egli, si legge in terza di co- 
pertina «fin dall’adolescen- 
Za si interessa di ufologia, 
archeologia misteriosa, an- 
tropologia, tradizioni e crip- 
tozoologia». Dalla struttura 
del testo risulta evidente il 
metodo scientifico utilizza- 
to dal Visani. Valga come 
esempio il titolo della Parte 
Prima, “Mito, folklore e Ufo: 
parallelismi e strane coinci- 
Чепте”, 
Tl suo è dunque un esame 
comparato delle testimo- 
nianze riportate da fonti an- 
tiche e delle moderne teorie 
concernenti gli avvistamen- 
ti Ufo, i cerchi nel grano e i 
rapimenti alieni. L'intenzio- 
ne dell'autore è chiara: ap- 
profondire acriticamente e 
senza pregiudizi il fenome- 
no trattato, reintegrandolo 


Umberto Visani 


Mondo 
. alieno 


nel solco della storia uma- 
na. Dai saggi di Evans-Wen- 
tz (“The fairy faith in celtic 
countries”), Adriano For- 
gione (“Scienza, mistica e 
alchimia dei cerchi del gra- 


no”) ed altri, è possibile 
operare il parallelo di cui 
sopra. 


"Ufo ed extraterrestri nella storia dell'umanità 


di ( 
L. ui 


FASCINO DELL'IGNOTO 
A sinistra, la copertina di “Mondo alie- 
no" (Casa Editrice Arethusa, Torino 
2011; pp. 256, € 18). A destra, Umberto 
Visani nato a Torino nel 1983 


‘Mistero’ 


In Irlanda esistono, fin dai 
secoli passeti, gli “anelli dei 
fairies”, zone di terreno do- 
ve l’erba risulta schiacciata 
a causa della danza delle 
creature che appartengono 
al “piccolo popolo” (elfi, 
gnomi, fate, ecc); oggi sono 
in molti a ritenere che i cer- 


chi nel grano (crop circles) 

siano dovuti all'atterraggio 

di dischi volanti. Gli stessi | 
dischi volanti si possono ac- 

costare alle visioni, in epo- | 
che remote, di strane luci о 
carri nel cielo. Visani traccia 
analogie attinenti a vari fatti | 
misteriosi, e la sua ricerca | 
include anche il famoso ca- 

so Roswell. Un'opera meri- 

tevole di attenzione, provvi- 

sta di un certo rigore, dove | 
‘una necessaria cautela con- 

trobilancia i rischi dovuti al | 
fascino dell’ignoto. 


pus vto scattate И 26 luglio: nella prima, in allo (evidendista dal circoletto], s note la “forma” che assomiglia vagamen- | 


te a una palla da rugby. Lo stesso ‘oggetto nella foto accanto sl staglia contro 11 clelo notturno 


ша cronaca un “carro sorvolò Genova 


194 


me 


jasi quattro secoli E.T. viene а cú- , lo, viene avvistato un “alveare volante”. Co- 
sare su Genova. Il primo impatto.‘ si molti testimoni definiscono lo strano og- 
con gli oggetti volanti non i lentificaü ё da- . getto che vedono passare соп meraviglia so- 
tato 1608, Non si | paria. ancora di Ufo nè di ‘© pra la città. Due anni più tardi, sul tetto del- 
(ш, ma di “carri” visti wi Ferragosto. .. Jn sede di un giornale sfreccia, ma viene fo- 

me registra uña cronaca dell'epoca, cu-. tografata, una “palla luminosa di dimensio- 
мона, quoa ‘negli archivi del muni- лі enormi". Un anno dopo, altri avvisti 
cipio di Nizza. L'autore del documento iene menti sono segnalati in Valpolcevera e nel- 

“sti gaettí: del cielo che gettano 


t la riviera di Ponente, ad Arenzano © 
he di so» Varazze. © > 


qu d 1978, l'in- 


ti, che potrebbero appartene- 
alto tre metri, E l'astronave? 


Y “disco”, ovidengíhto, fotografato 11 1! luglio c. DR t 


D dcn ignari della strana presenza. . 


ARCHIVIO CASISTICA E DOCUMENTAZIONE ' 


TSEAD: 


GME II 


CENTRO AICERGHE VALLE SCAIVIA = 


Lione CTS giorni didi on 
ve fa dip an I бше iL Pu iN 
«A elo. luminoso d | val quanto dis Eripe | diapositive che ha sat ci 


1 cione, Silenzioso. К 
ро In pochi ees pis ricorda: ДЕЧ еен da 
di, д scomparso dietro te fo stan ipl 
montagne». juggestione? Al- di uscire di casa, E mi 


^ il 26 luglio, se non rico! 
it | | do male: - Pe 
montagnes eesti sogno | seduto. in terrazza, ad aspet” | | gegondo incontro ravvi- 
di una notte di mezza estale 


cinato di "Enrico" è proprio 
del 1978, raccontato da una 


in, | datato-26 luglio; Alle quat: 
coppia talmente innamorata tro: di mattina, rivive la sen- 

| da vedere ne Ufo? 

"pub darsi. Ma o dodici anni 


jj sazione provata. dodi 
di distanza, l'incontro тауу ү) 


io molti ‘clementi buoni, + 


rima. De 
wie ordini tornare in: 


cinato è stato fissato nella En Yi X Con la machina 
mente ^ dell'osservatore е, ы Mii | 
particolare: ben, più | mene 
te, su una pellicola. Su tre Po 


diapositive a colori, све han- | cun rumore. 
no "fermato" В.Т. mentre 8) | enorme, Si 
bordo della sua astronave, | che secondo. Poi. 
probabilment dotata oa me le sah a 

i fort, stava per tor: avvolta“ ба ип. 
Sene dd on prima di alone luminoso». IL racconto; лой imo. Silenzioso. An- 


aver dato un'occhiata al po ше fee si volta, “ај TR 

Lanterna ‘accende. ni mente una ura ph 
a ta. punt томе den- 
riflesso arancione соп тойа. | te^ igolo, - verso 


to.” 
L'oggetto misterioso vi 


avvistato il 14 luglio, а шпа. questa. fissata | 
terrazza sulla Tiro беш дпайго diapositive, pro+“ 
Alle 19,15 il fotografo, che, va inconfutabile —- sembre- 


per ovvi, motivi preferisce 
mantenere l'anonimato, sen. 
te «un fortissimo bisogno di 
uscire di casa», E affacciarsi. 
Non prima di avete afferri 
to la macchina e'aver con: 
trollato il rullino: ci sono an- 
cora pochi "scatti" Tre, Mi 
bastano, visto Ch non ci 
no soggetti o situazioni раг- | 
tooled riprendere, Ame: 
no cosi crede il fotografo che 
реи l'apparecchio sul- 
Pautomatico e aspetta. > 
Dopo una manciata di ве» 
condi, quasi nascosto da 
tendone da sole, ns 
pare un oggetto lumini 
color Print А forma: 


| | rebbe della passeggiata di 
| ET. sopra la Lanterna.. 


| pubblicitarie, E sj «A 
ча | bolle fa pobblicid на 
ee non do- | mo il fotomontaggio, E' una 
Шагы. è Ro-« tecnica conosciuta ‘soltanto 
Sasa | dagli addetti ai lavori, com- 
, 46 anni, ex diret» + plicata e costosa: un milione 

della sede ligure k per tre diapositive modifica: 
NI {tecon ìl ter graphic, E 


11954, Bal- 


и їл sigla Ufo) dat 
cappello. Con la base più lar: i è chiamato à.pronunclarsi | sce le 
ga rispetto alla parte supe: gull ке per 
Bord A cupo AOR ае t Ee к POE ON OM 


l'oggetto si diffonde ‘un alo- 
ne azzurro che sfuma e ten- 
de all'arancione nella parte 
destra, verso il sole al tra- 


. Sulle Фар 
Con cautela, l'ufologo av- на i 2 
verte! aln tutto il mondo esi. | ^ 999 dT ааш 
тр айди imma- zia Albanese | 
monto, Sorvola il cielo di ооой лова PR) 
Quarto, Ma la sosta dura © cezionali, - scremate dalle 
DOSI Var; il tempo | moltissime che finora sono 
i ‘scattare. {re diapositive | PAGE B trat 
piene s 


À di i: 
Ia prova che toglie al fotos о fotomontaggi: Anche 


grafo il dubbio di aver im- | 
maginato qualcosa di ime) 
le, Forse in sogno, Magari a 


sofisticati. In altri casi sono 
vere e proprie contraffazio- 
ni, Fumo di sigarette o persi- 
no ferri da stiro sono stati 


occhi aperti, min sete D сані per Ufo. Le foro di 
ne, inson і 
пе отп ae M ia апо? Certo interessanti 


Fella dopo aver sentito ll гасе) | fa. Vi 
conto dell'incursione exfra- | ri 
terrestre. ОИ оок e 


T che il fotografo mi: 


L'estate degli Ufo - 


FATTE _ 


GENOVA 
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Sergio Paglieri sec. XIX 25-4-86 


Per chi guarda il cielo — Egregio 
Signor Cronista. 

Nell'ora dei crepuscolo, verso 
Sud, vedemmo comparire dall'al- 
to una lunga striscia luminosa che 
con grande rapidità scendeva dia- 
gonalmente da ponente a levante. 
La sua luminosità era Straordina- 
riamente abbagliante e di un colo- 
re smeraldino. Ad un certo punto, 
nme Specie di stella cadente, o 

lide o altro, si divise in tre parti. 
uguali. 

Se qualche competente avesse 
osservato tale fenomeno e pubbli- 
casse la sua opinione, credo fa- 
rebbe cosa gradita ai lettori. Un 
abbonato 


Ho visto 
. un disco 
volante 


Per chi guarda il clelo — Egregio 
signor Cronista, poiché si paria con 
tanto interesse del nuovo astro che 
domenica scorsa fece restare anche 
me ad ammirare il suo splendore mai 
riscontrato nel cielo stellato, credo 
interessante partare di un altro feno- 
meno che in una delle ultime sere di 
luglio, fece rimanere estasiati tutti 
quen che ebbero occasione di ammi- 
rario. 

Nell'ora del crepuscolo. verso Sud, 
vedemmo comparire dall'alto una lun- 
ga striscia luminosa che con grande 
rapidità scendeva diagonalmente da 
ponente a levante. La sua luminosità 
era straordinariamente abbagliante e di 
un colore smeraldino. Ad un certo 
punto, questa specie di stella cadente, 
0 bolide o altro. si divise in tre parti 
uguali, e, contemporaneamente, ral- 
lentando la loro velocità le vedemmo 
sparire, una dopo l'altra, ad uguale 
distanza. dietro * cumuli di nubi. 


Libertà 24-2-98 


«alle 19 di mercoledì scorso; e lo | 


ісопо 

vizio meteorologico del: 

| Vareonautica militare di Mila: | 
| no - si è trattato di luci riflesse 
: da una considerevole distanza, 
vista l’aria secca, cioè poco ricca 

{di umidità, di queste ultime | 
| giornate di sereno». Insomma i 

| coniugi di San Colombano e la 

' ragazzino di San Fiorano, che 

! sono stati tra coloro che con il 

| naso all'insù si sarebbero ac- 

‚ corti degli ufo, avrebbero assi- 
stito ad un fenomeno tipo mi- 
raggio nel deserto o effetto stra: 
da bagnata in piena estai 


į ILcalore che si sprigiona 
falto rovente. 


Tano Grasso a Vigevano 


“atterrato un Ufo” 


extraterrestri» 


Alle 830 del mattino 
l'appuntamento 
ravvicinato 
* nella sua campagna 
Poi la chiamata 
ai carabinieri 
La moglie conferma 


LIRIO — Un agricoltore, Do- 


menico Casarini, 60 anni, ha 
incontrato gli extraterrestri. 
L'uomo ha raccontato ai cara 
binieri di essersi imbattuto, 
mentre si recava nelle proprie 
vigne, in almeno cingue figure 
alte due metri, “luminose ed 


4 evanescenti”. I militi hanno su- 


bito fatto ricerche e sono state 
notate chiazze di bruciato sul 
terreno nel punto in cui il viti- 
coltore ha detto di avere incon- 
trato le strane creature. 

A pagina 25 


Provincia Pavese 10-7-93 


La moglie dell’agricoliore 


Domenico Casarini dice di aver visto РО 
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| П racconto di un contadino di Lirio. Buda il terreno 


\èronautica controlla subito la = | 


_ Alle 8,30 del mattino 
l'appuntamento 
ravvicinato 
nella sua campagna 
Poi la chiamata 
ai carabinieri 
La moglie conferma 


LIRIO — Un agricoltore, Do- 
menico Casarini, 60 anni, ha 
incontrato gli extraterrestri. 
L'uomo ha raccontato ai cara» 
binieri di essersi imbattuto, 
mentre si recava nelle proprie 
vigne, in almeno cinque figure 
alte due metri, “luminose ed 
evanescenti". 1 militi hanno su- 
bito fatto ricerche e sono state 
notate chiazze di bruciato sul 
terreno nel punto in cui il viti- 
coltore ha detto di avere incon- 
trato le strane creature, s тат 
dii aver visto PUfo —’* La moglie dell'agricoltore 
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Ufologia 
Incontro 
ravvicinato 
nell’Oltrepò 


Шш Un vero e proprio «incon- 
o icinato del terzo tipo» è 
quello che un agricoltore di 60 
anni, Domenico Casarini, rac- 
Conta di aver avuto alla fine 
della settimana scorsa a Lirio, 
un piccolo paese sulle colline 
dell'Oltrepò pavese, che da al- 
cuni giorni è diventato meta di 
curiosi e di «ufologi». L'incon- 
tro sarebbe awenuto giovedì 
scorso in-una vigna, dove Ca- 
sarini sostiene di aver visto uno 
strano individuo, alto circa due 
metri, con indosso una specie 
di armatura che gli conferiva 
un aspetto «squamoso», e con 
strane luci azzurre al posto de- 
gli occhi e delle ginocchia. L'a- 
gricoltore ha aggiunto di aver 
cercato di spaventare lo strano 
essere afferrando alcune pie- 
tre: l'eextraterrestre» a questo 
punto gli avrebbe adirittura 
parlato, minacciandolo di uc- 
Ciderlo se non avesse deposto i 
sassi, quindi sarebbe scompar- 
so. 


Casarini, che tutti considera- 
no una persona attendibile ed 
inottime condizioni psichiche, 
ha parlato della cosa ai carabi- 
nieri di Montalto Pavese: il ma- 
resciallo comandante della 
stazione ha fatto accertamenti, 
ma non ha trovato sul luogo 
tracce del presunto awvista- 
mento. Anche se molti pensa- 
no che l'uomo sia rimasto vitti- 
ma di uno scherzo, non man- 
ca chi attribuisce una certa 
credibilità al suo racconto. Al- 
l'episodio si sta interessando 
anche il Centro avvistamenti 
ufolog di Milano, che in set- 
timana dovrebbe mandare de- 
gli esperti perun sopralluogo. 


nell'Oltrepò 


um Un vero e proprio «incon- 
tro ravvicinato del terzo tipo» è 
quello che un agricoltore di 60 

anni, Domenico Casarini, rac- 


scorso In tuna Vigna, dove Ca. 
sarini sostiene di aver visto uno 
strano individuo, alto circa due 
metri, con indosso una specie 
di armatura che gli conferiva 
un aspetto «squamoso», e con 
strane luci azzurre al posto de- 
gli occhi e delle ginocchia. L'a- 
gricoltore ha aggiunto di aver 
cercato di spaventare lo strano 
essere afferrando alcune pie- 
tre: l'eextraterrestre» a questo 
punto gli avrebbe adirittura 
parlato, minacciandolo di uc- 
ciderlo se non avesse deposto i 
sassi, quindi sarebbe scompar- 
so. 


Casarini, che tutti considera- 
no una persona attendibile ed 
in ottime condizioni psichiche, 
ha parlato della cosa ai carabi- 
ie di Montalto Pavese: il ma- 
resciallo comandante della 
stazione ha fatto accertamenti, 
ma non ha trovato sul luogo 
tracce del presunto avvista- 
mento. Anche se molti pensa- 
no che l'uomo sia rimasto vitti- 
ma di uno scherzo, non man- 
ca chi attribuisce una certa 
credibilità al suo racconto. Al- 
l'episodio si sta interessando 
anche il Centro avvistamenti 
ufolog di Milano, che in set- 
timana dovrebbe mandare de- 
gli esperti per un sopralluogo. 


di Sabrina Pieragostini 


LIRIO — E' scoppiata “Ufo- 
mania”. A giorni di di- 
stanza dall’incontro ravvicina- 
to tra un agricoltore della zo- 
na e un misterioso individuo 
metallico, il piccolo paese del- 
l’entroterra oltrepadano è di- 
venuto meta di curiosi a appas- 
sionati di ufologia. - 

Ogni giorno, decine e deci- 


ne di visitatori raggiungono 
Lirio per vedere con i propri 
occhi il luogo in cui si è verifi- 


cato ГіпѕоШо episodio dai 
contorni ancora poco chiari. I 
curiosi provengono, da varie 
zone della Lombardia: a bor- 
do di fuoristrada o di motoci- 
clette arrivano nel tranquillo 
paese a constatare, in un mi- 
sto di scetticismo € di credu- 
lità, la veridicità del racconto. 


gici di Milano stanno seguen- 
lo con interesse l’episodio ve- 


mente i loro sguardi esperti 
ргапре individuare tracce o se- 
gni ir. cressanti là dove Posser- 
Vazione di visitatori, curiosi e 
inquirenti non ha potuto nota- 
re nulla. 

A stimolare l'interesse del 
Centro avvistamenti ufologici 
è soprattutto la singolarità del- 
l'episodio. «Abbiamo avuto 
spesso notizie di avvistamenti 

i oggetti spaziali, ovvero di 
dischi volanti — afferma un re- 
sponsabile dell’associazione di 


Oltre 

Lirio/ Una folla di curiosi si è riversata nella zona nell'avvist 

e e 9 
in fila per PU! 

Molti arrivano dalla Lombardia, da Torino e Ge 
Le comitive di appassionati fra campi e vigne 


Italia Cipriani 


«A Lirio non avevamo m 
isto tanta gente come ш ач 
ta’ 


Cipriani la titolare del ard 
la piazza, che sta facendo afl 


ri d’oro con i turisti dell’“uf 
logia”. Intere comitive si sp 
stano tra i campi ei vigneti c 
costanti rro EA ne 
speranza fettuare altri г 
vistamenti o di notare eleme 
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E" giunta in Oltrepo un équipe ufologica mandata dal ‹ 
Sono esperti di extrat 


“Prima segnalazione di un E.T. che vola se. 


«Anch'io li ho notati» 
Anni di strani fenomeni 
LIRIO — «ANCH'IO ho visto gli Ufo e non sono l’unico qui a 
Lirio: sono almeno due anni che strani oggetti volanti solcano i 
ieli dell'Oltrepo». Questo è il contenuto di una telefonata giun- 
ta alla nostra ione: l'anonimo non ha voluto rivelare il pro- 
prio nome per timore di divenire oggetto di derisione. «Quasi 
tutti gli abitanti di Lirio hanno visto nei mesi scorsi questo di- 
sco volante. Ha una sagoma circolare, oscura, con luci che si 
muovono orizzontalmente. Poi, all’improvviso, si illumina pri- 
ma di scomparire nelle tenebre. Io stesso Pho notato varie vol- 


te: l'ultima volta è stata a febbraio. Nessuno, fino ad ora, ne ha 
mai parlato solo per paura di essere considerato pazzo». 


La casa di Casarini, l’avvistatore (Foto G) 


re che si sia inventato tutto — 
afferma un anziano vicino del- 
l’uomo — se Domenico dice 
di aver visto quella cosa, sarà 
vero». Altri invece sono più 
scettici e credono alla possibi- 
lità che si sia trattato di uno 
stupido scherzo organizzato 
da qualche pnontempone: Ор; 
ure «è stato-un colpo di so- 
le», abbozza qualcuno. 6 

Intanto, Domenico Casari- 
ni si sta riprendendo dallo sho- 
ck provocatogli dall'incontro 
con la creatura spaziale: un in- 
dividuo dalla foggia umana, 
di altezza notevole, brillante 
come l’acciaio e dotato di luci 
colorate. 

A spaventare l’agricoltore 
erano state soprattutto le paro- 
le pronunciate dalla creatura, 
che avrebbe minacciato : di 
morte Domenico Casarini se 


ato l'extraterrestre 


evesse anche solo tentato una 
reazione nei suoi confronti. 
L'agricoltore tremante e terro- 
rizzato, era stato soccorso da- 
gli abitanti del paese, che ave- 
vano informato i carabinieri. 
Per tutta la mattinata di giove- 
di scorso, la vigna di Casarini, 
il luogo dell'incontro, era sta- 
ta ispezionata dai militi del- 
l'Arma e dagli elicotteri del- 
l'Aeronautica. —L'agricoltore 
era stato sottoposto a tutti gli 
esami possibili, per verificarne 
lo stato di salute psico-fisica: i 
risultati avevano confermato 
le perfette condizioni mentali 
dell’uomo e ne avevano esclu- 
sa eventuale alterazione 

ісһіса. Insomma, Domenico 
Pasarini era in sé quando ha 
visto e sentito quella misterio- 
sa creatura, e questo rende più 
attendibile il suo racconto. 


ricerca milanese — ma per tro- 
vare un caso di "incontro rav- 
vicinato”, come si è soliti indi- 
care l'avvistamento in cui si ve- 
rifica un contatto diretto au- 
dio-visivo con l’Ufo, dobbia- 
mo tornare indietro nel tem- 
po: in Italia l’ultimo incontro 
del genere risale a più di qua- 
rant’anni fa. Ma il fatto davve- 
ro singolare nella vicenda di 
Lirio è un altro. Mai prima 
d'ora qualcuno aveva raccon- 
tato di aver visto volare da so- 
lo senza cioè mezzi spaziali l’e- 
xtra-terrestre avvistato. Que- 
sta creature metallica che 
scompare levandosi in volo al- 
l'improvviso, è una vera no- 
vità: possiamo definirlo un 
“avvistamento di frontiera”, 
che può aprire nuovi orizzonti 
agli studi ufologici». Insomma 
l’incredibile racconto di Dome- 
nico Casarini stupisce non so- 
lo i “profani”, ma anche gli 
esperti e promette ulteriori svi- 
luppi. 


osi si è riversata nella zona nell'avvistamento 
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Dopo una «vacanza» in Abruzzo gli alieni avrebbero 
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«Alto due metri, con gli | 
occhi di luce rossa e il 
corpo di squame metalli- 
che». A Lirio nessuno du- | 
bita del contadino Domeni- | 
co Casarini. Tranne il par- | 
roco: «L'unico extraterre- 


A sinistra, Domenico 
Casarini, 60 anni, nella 
vigna dove gli è apparso 
«uno strano essere» che, 
dopo avergli detto 
alcune parole, è 
decollato, andandosene. 
A destra, lo schizzo 
tracciato dall’uomo per 
illustrare lo sconosciuto a 
«ospite». La fisionomia 

descritta corrisponde a 

quella illustrata da due 

americani «imbattutisi» 

in tre E.T. nel ‘73. 


stre in cui credo è... Gesù» ` 


scelto i vigneti dell'Oltrepò. Ma c’è un solo testimone 


di LIVIO COLOMBO 


Lirio (Pavia). luglio. 
lei il signor 
Domeni- | 
co?». Il con- 
tadino solle- 
va un po' il 

cappello di paglia c al- 
larga le braccia. Questa 
storia è riuscita anche a 
farlo piangere, lui che è 
grande e grosso e alla 
be di sessant'anni 
He cinque per 
in campagna 
era. Ora però 
non sa più se è il caso di 


| riderci sopra o di man- 


dare tutti al diavolo 
continua a pag. 38 


segue da pag. 37 
paesani e forestieri, ca- 
rabinieri di Stradella e 
scienziati di Milano. 

Così risponde allar- 
gando le braccia come a 
dire «si. io l'ho visto. 
ma potete anche non 
crederci». 

D'altronde lui stesso 
giura c spergiura di non 
credere affatto che quel 
cristianone alto due 
metri. dagli occhi lam- 
peggianti. la voce robo- 
tizzata e il corpo di 
«squame metalliche» 
fosse davvero un extra- 
terrestre. 

«Sarà stato un appa- 
recchio elettronico tel 
guidato. magari dall'A- 
merica». dice adesso. 
dopo essere rimasto 
sveglio qualche notte 
per cercare una spiega- 
zione. E averci dormito 
sopra alcune altre, non 
avendone trovata nes- 
suna. 


«Non ha 
sognato. 

Uno scherzo? 
Chissà...» 


Siamo a Lirio. nel 
cuore dell'Oltrepò. fra 
colline piene di filari c 
di colori dove è bello 
salire soprattutto in au- 
tunno. per fare incontri 
ravvicinati con il "no- 
vello". Qua. prima d'o- 
ra. le uniche cose che 
decollavano erano i 
tappi della Bonarda. 
del Pinot, del Riesling. 

Settanta numeri sul- 
l'elenco del telefono, da 
Arnoldi a Zanardi. cen- 
tottanta anime tenute a 
bada da un sacerdote 
cui non manca la dote 
del sorriso: «Se credo 
li estraterrestri? No. a 
uelli crede la gente 
"gocciolona". Іо credo 
agli extraterreni: prima 
di tutto c'è stato Nostro 
Signore. poi. qualche 
volta. la Madonna». E 
se la ride. così come 
hanno fatto alcuni ra- 
gazzi della zona. che fra 
i vigneti hanno organiz- 
zato un “Alieno party". 

Ma ciò che fa diverti- 
re le decine e decine di 
curiosi che continuano 
ad arrivare dai pacsi vi- 
cini e più in là, da Vo- 
ghera e Broni e Stradel- 
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la (insomma, altre ga- 
lassie) qui è diventato 
un fatto piuttosto serio. 
Sì. perché il Casarini 
Domenico non è certo 
un burlone. E se quel 
pomeriggio di giovedì 8 
luglio è arrivato al bar 
Italia bianco come un 
cadavere. un motivo 
dovrà pur esserci. 

Vedere l'omone 
piangere di paura. ha 
subito troncato qualsia- 
si battuta di spirito. 
Rolando Dambra, il fi- 
glio del barista. ricorda 
perfettamente le sue pa- 
role. 

Prima quello strano 
pallone. del tipo di 
quelli che si vendono 
alle fiere. trovato nel 
vigneto. portato a casa 
e legato a un albero. Poi 
l'incredibile incontro: 
«Ero sul trattore e mi 
sono trovato davanti, a 
circa sei metri. quel 
“coso”. ma si, diciamo 
un robot: gli occhi era- 
no due fanali rossi. dal 
petto e dalle gambe 
uscivano luci azzurre. 
Aveva addosso un'ar- 
matura a scaglie». 
avrebbe detto il fortu- 
nato. o sfortunato, con- 
tadino. 

Poi, senza prendere 
fiato. avrebbe aggiunto: 
«Quando ho cercato di 
prendere dal cassetto 
degli attrezzi qualcosa. 
un martello, una chiav 
inglese. per difendermi. 
mi ha detto: "Le vostre 
armi non ci fanno nien- 
te. Noi qui siamo in 
quattordici. Stai fermo 
o ti lancio una pinna 
avvelenata”. Poi è de- 
collato. scomparendo 
fra gli alberi». Ma non è 
tutto: a casa. il pallonci- 
no legato all'albero non 
c'era più. 

La prima reazione è 
stata quella tipo «ades- 
so glielo faccio vedere 
io se le nostre armi non 
fanno niente». Il signor 
Domenico è corso da 
un amico cacciatore per 
farsi dare una doppiet- 
ta. Perché se è vero che 
gli alieni non si prendo- 
no come i fagiani, è an- 
che vero. deve aver 
pensato il Casarini, che 
di fronte a un fucile un 
eventuale ragazzotto in 
vena di scherzi avrebbe 
tolto la maschera e 
chiesto scusa. La mo- 


«Siamo qui in 
quattordici, le vostre 
armi non possono farci 
niente», avrebbe detto 
l'alieno a Domenico 
Casarini (che ci mostra 
il luogo dove è comparso 
il «visitatore»). Il 
contadino, che ha 
raccontato l'episodio ai 
parenti e agli amici 
visibilmente scosso, 
sostiene di non aver mai 
creduto agli Ufo. E di 
non aver cambiato idea. 
«Sarà stato un 
apparecchio 
telecomandato», dice. П 
caso è stato studiato 
dagli ufologi (a fianco, 
Roberto Pinotti, uno dei 
massimi studiosi 
italiani del fenomeno e 
componente del Cun, il 
centro ufologico 
nazionale). Anche 
perché, sostiene il 
responsabile lombardo 
del Cun, Alfredo 
Lissoni, si sta 
verificando un'«ondata» 
di avvistamenti. 
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l'informatore 
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| 1 “Incontri ravvicinati del terzo tipo” 


VIGEVANO — In Lomellina sono 
arrivati gli extraterrestri. 


forma spaziale che rifletteva una 
miriade di luci, disegnando 
Secondo la testimonianza dei silenziosamente nell'atmosfera 
titolari del ristorante “La uno scenario simile a quello 
Primula” di Gravellona, e di alcuni proposto sul grande schermo da 


storie d'estate 


“Incontri ravvicinati del terzo 


clienti a quell'ora presenti nel 
locale, nella serata di domenica 
per oltre una mezz'ora il cielo è 


stato colorato da una stranissima 


tipo”, il celebre film 
fantascientifico di Steven 
Spielberg. 


SF 


Alessandro 
Ferrari, 
con il dito 
puntato 
verso 
il cielo 


GRAVELLONA - «Erano 

circa le 23, con la carriola 
stavo portando i sacchetti 
dell'immondizia negli appositi 
contenitori posti davanti al 
ristorante. Improvvisamente ho 
visto il cielo letteralmente 
coperto da una miriadi di luci. 
Era bellisimo. Ma, inizialmente, 
mi sono spaventato e sono corso 
nel locale per chiamare mio 
padre. Poi, con alcuni clienti, 
siamo usciti». 


La “incredibile” testimonianza è di 
Alessandro Ferrari, 19 anni, figlio 
del titolare del ristorante “La Primu- 
la”, che per primo si è accorto dello 
strano fenomeno verificatosi sabato. 
«Quando il mio ragazzo è venuto a 
dirmi che c'erano gli Ufo - spiega il 
padre Giorgio di 46 anni - gli ho det- 


to se stava scherzando o aveva biso- - 


gno di un medico. Poi, invece, sono 
uscito e sono rimasto letteralmente 
esterrefatto. Ero impietrito. Il cielo 


sopra di noi era invaso da una forma 
megagalattica composta da luci cir- 
colari. La prima reazione? Sono en- 
trato nel locale ed ho chiamato i ca- 
rabinieri», 

Sul posto è giunta una pattuglia dei 
carabinieri di Gravellona. Poco dopo 
alcuni colleghi di Vigevano ed una 
volante della polizia. «Anche loro 
non sapevano come spiegare il feno- 
meno, durato una mezz'ora - conti- 
nua Giorgio Ferrari - La sagoma di 
luci faceva dei movimenti stupendi: 
ruotava su se stessa, si inclinava, 
sfiorava il tetto del ristorante e poi 
risaliva. Le forze dell'ordine erano a 
loro volta suggestionate. Quando il 
fascio di luci si avvicinava al mio lo- 
cale indietreggiavano insieme a noi». 
Del fenomeno è stato avvisato pure 
il Centro Radar della caserma del- 
l'Aeronautica di Remondò. «I nostri 
segnalatori elettronici - si sono limi- 
tati a commentare militari - domeni- 
ca sera non hanno captato alcun se- 
gnale. Nulla di anomalo nei cieli del- 


L'avvistamento di una sagoma spaziale “megagalattica” nella serata di sabato a Gravellona 


Gli occhi puntati verso il cielo, 
sono arrivati gli extraterrestri 


la Lomellina». 
«Un altro fatto strano - sottolinea il 
titolare del ristorante - è che quando 
arrivavano gli aeroplani diretti alla 
Malpensa, la sagoma luminosa im- 
provvisamente spariva per riappari- 
re poco dopo. Quello che abbiamo 
visto è qualcosa certamente di inedi- 
to. Sembravano delle visioni ma non 
lo erano:. oltre a noi, c'erano altre 
persone che hanno notato ciò che è 
accaduto, tra cui sei carabinieri e 
quattro poliziotti». 
Anche alcune famiglie del novarese 
hanno avvistato le presenze “extra- 
terrestri” qualche ora prima che ar- 
rivassero a Gravellona. «Sono già 
interpellato dal laboratorio a- 
strofisico di Varese - conclude Gior- 
gio Ferrari - hanno chiesto a me a 
mio figlio di portargli direttamente la 
nostra testimonianza. Non so se ci 
andremo. Comunque quella che ho 
vissuto rimane un'esperienza indi- 
menticabile. Spero che si ripeta...». 
Alberto Cafarell 
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Un'astronave luminosa, strani esseri nei campi dell'Oltrepò 
“Incontri ravvicinati” 


Pavia scopre gli Ufo 
In tanti giurano: “Li abbiamo visti...” 


dal nostro inviato ENRICO BONERANDI 


GRAVELLONA - Caldo torrido, zanzare. Ma 
cosa ci verranno a fare gli extraterrestri di lu- 
glio in Oltrepò? Fatto sta che nelle ultime due 
settimane, nella piana a sud ovest di Pavia, si 
continuano ad avvistare misteriosi E.T. alti 
due metri e lucidi come l'acciaio, mentre do- 
menica 11 luglio un’ astronave ruotante su se 
stessa è а] а Gravellona, in Lomellina, a 
un'intera famiglia di ristoratori, avventori 
della pizzeria e pure a tre pattuglie di carabi- 
nieri e polizia stradale. Che, come è noto, sul. 
servizio non bevono alcolici, ragion per cui è 
insensato dar la colpa all'alta gradazione della 


locale Bonarda. Allucinazione collettiva? Del- 
le apparizioni si stanno occupando gli esperti 
del 


ri, doj 
ri del 
«Si 


Erano ad ito le luci 


\eronautica militare, mentre i carabinie- 
averraccomandato a tutti gli spettato- 
«visione» di starsene zitti, ora dicono: 
inventate per сна. 

di una discoteca che si 
sulle nuvole basse, un fenomeno 
allora 


che capita spesso da queste parti». E 


presunta astronave è scesa 
bassa sul tetto della cascina, tut- 


comprese 


ti quanti se la sono data agambe nel boschetto, 
x lepattuglie? 


COMINCIAMO dagli E.T.. Li ha 
visti per primo un agricoltore 
di Lirio, Giovanni Casarini. No- 
nostante isessant’anni suonati, 
l'uomo ogni mattina presto vaa 
sgobbare nei campi, e così è ac- 
caduto anche giovedì 8 luglio. 
Maecco che dal vigneto spunta 
un tipaccio «luminoso ed eva- 
nescente». Il contadino non ci 
pensasu due volte ecorrea casa 
aprendere lo schioppo, poi toi 
na dal marziano che gli 
solaproprietà. Che è in compa- 
gnia di altre tre compari e gli 
comunica con la forza del pen- 
siero quanto segue: «Fa atten- 
zione a nondire nulla: in questa 
zona siamo in 17 e torneremo 
presto». Peril coraggioso Casa- 
rini questo è troppo: sopraffat- 
to numero degli intrusi, fa 
dietrofront e si rifugia a casa. 
Manonsipiegaall'avvertimen- 
tutto alla moglie, alla padrona 
to alla moglie, alla padrona 
del bar dove va a bere un cic- 
chetto per rincuorarsi e poi ai 
carabinieri. Da quel momento 
è un altro uomo: irascibile, 
scontroso. Anche perché a Li- 
rionon tutti gli credono, e qual- 
cuno ha cominciato a prender- 
lo per i fondelli. Una traccia, 
ur labile, è rimasta però 
nel vigneto: terra ed erba bru- 
ciati. Magari dallo «scooterspa- 
ziale» usato dal marziano per 
an via. 


dell'incontro ravvicinato, e 
raccontano le stesse cose di 
Giovanni Casarini: un extrater- 


restrealto due metri, d'acciaio, 
con luci colorate. Ha fatto un 
iro ed è scomparso nel nulla. 
nza minacce o avvertimenti, 
nemmeno con la forza del pen- 


siero. Fin quile apparizioni «uf 
ficiali». Ma tra Novara, Voghe- 


rae Paviasembrachealtra gen- CREO hadatoinatalia 


te abbia confidato in giro di 
averassistitoastrane visioni. Di 
inchieste ufficiali — assicurano 


Un'immagine de 
leforzedell’ordine—neanchel’ giovane Ales: 
ombra. Colpa del caldo, del 19аппі, 
vino... chissà. studente di elc 

Ма ессосіа domenica 11 lu- Іа carriola, № 
glio. È sera, nella pizzeria sulla mondiziae va 
provinciale tra Gravellona e а! ristorante. 
Cassolnovo (paese a fama al- buio fitto, cic: 

rversano su 
Davide pari) una decina di lessandro to 
clienti sta finendo di gustare la tro, trafelato, 
specialità locale: rane fritte. Il sta alla cassa: 


Per l'astronoma Margherita Hack possibili altre forme di vita ; 


“Gli Extraterrestri? Son 


ROMA - È scettica come sempre Margheri- 
taHack,astronoma: «Gli Ufo a Pavia? Estre- 
mamente improl le», afferma lapidari; 
«Sono stati esaminati moltissimi casi, in 
più di vent'anni, ma nessun fenomeno di 
avvistamento si é rivelato poi una visita di 
extraterrestri. Questo non esclude che esi- 
stano forme di vita nell'universo, ciò è pos- 
sibile, ma le distanze sono così enormi, oc- 
corrono centinaia d'anni per spostarsi da 
un sistema solare all’altro, che la possibi- 
lità che altri esseri giungano sulla terra di- 
venta razionalmente improbabile». Equa- 
zioni alla mano, per la Hack è più facile 
scambiare lucciole per lanterne che fare a- 
micizia con E.T.: «Fenomeni meteorologi- 
ci, riflessi, luci terrestri, abbagli, palloni, 
sondeoaerei quandosi guarda il cielo mol- 
te cose no essere scambiate per Ufo». 
La scienziata, docente di astronomia, da 
moltissimiannistudiail cielo dall’Osserva- 
torio astronomico di Trieste, anche attra- 
versoi telescopi le stelle rimangono lonta- 
ne, impossibile, per lei, che si verifichi un 
incontro ravvicinato: «Occorrerebbe che 


di MARINA CAVALLIERI 
altre forme viventi fossero dotate di 


tecnologia avanzata in grado di ripro 
nei lunghi viaggi da un sistema all 
Molti astrofisici americani, che lave 
anche con la Nasa, hanno studiato q: 
problema. Tuttora ci sono scienziati 
centrati nell’osservazione delle stelì 
vicine a noi, quelle distanti circa ot 
anni-luce, per vedere se da lì giungo: 
gnali. Nell'America del Sud è colloc 
più grande radiotelescopio, una сам! 
turale ricoperta di una rete riflettente 
strumentoin gradodicatturare radio: 
si tenta così di captare segnali prover 
daaltri mondi: ancora non è successo 
sonalmente sono scettica». 

Curiose percezioni, illusioni para 
li, fantasie. Anche gli psicologi razio. 
zano, non invocano il calcolo delle р 
bilità ma le leggi dell'incoscio: «Im: 
nazioni eccessive», dice Diego Lup: 
psicologo. «E lungoil discorsosulle il: 
ni visive. Nei test le stesse linee geor 
che possono sembrare un profilo di ‹1 
oun cesto di frutta così la falce della 


Ийт «ЕТ.» 


andro Campari, Cisono gli Ufo». Sveglia anche 
dei proprietarie il padre, che è già a letto. Tutti 
ttronica, prende fuori,anchei clienti, che lascia- 


no le rane a metà. Racconta A- 
lessandro: «Nel cielo c'era una 
cosa enorme, tutta fatta di luci, 
unacinquantina. Era aformadi 


Ila vicina risaia. cerchio, e girava su se stessa 
-na subito indie- con le sue luci azzurrognole 
dalla madre che senza fare nessun rumore. All’ 
«Vieni a vedere. interno del cerchio c'era come 


nell'universo, improbabile il contatto 


odentrodi noi” 


Rowe scambiata: apekun disco volante. 
ioi vediamo quello che vogliamo vedere, 
seho voglia di provare una forte emozione 
lascio libera la mia immaginazione e vedo 
quello di cui ho bisogno in quel momento. 
Uno studio andrebbe fatto piuttosto sui 
corsi e ricorsi di questi fenomeni». 

Gli avvistamenti non sarebbero legati 
all'esistenza di altri esseri ma sono proie- 
zioni di bisogni sepolti dentro di noi, dico- 
no gli psicologi. E anche per Daniele Bar- 
bieri, esperto di fantascienza e scrittore di 
libri per ragazzi sull’ argomento la chiave 
per capire le “visioni” è tutta in questo 
mondo, nella nòstra cultura: «Da sempre a- 
spettiamo che qualcosa o qualcuno scenda 

cielo. Gli incontri con extraterrestri 
sono più da collocare in questa area di spe- 
paura che in un ambito scientifico. 


ANCONA Le segnalalo. 
ni a forze dell'ordine, 
giornali ed enti pubblici 
si erano moltiplicate: nel 
cielo di Ancona e zone li- 
mitrofe di notte c'erano 
gli ufo. Ma quelle luci 
strane, insolite, che gira- 
vano in circolo su una 
zona prestabilita, altro 
non sono che aerei. 
Aerei cisterna, per la 
precisione, appartenenti 
alle forzearmate Usa, che 
effettuano i rifornimenti 
in volo dei caccia impe- 
gnati in Adriatico nel. 
controllo dello spazio ae- 
reo sulla Bosnia. Per chi 
sperava in un incontro 
con esseri di altri pianeti 
è stata sicuramente una 
delusione. Per gli altri, 
certamente un sollievo. 


una macchia, anch'essa lumi- 
nosa. Una spettacolo incredibi- 
le, eravamo tutti stupiti con la 


testa in aria...». 

La mamma, a questo punto, 
chiama il 113, il 112, forse an- 
che i pompieri: «Abbiamo quia 
Gravellona un fenomeno stra- 
no...», dice, misurata. Così nel 
giro diuna decina di minuti ar- 
rivanotre pattuglie per un tota- 
ledidieci uomini. Da una casci- 
na vengono in visita anche tre 
contadini, perché è proprio la 
pizzeria il miglior punto di os- 
servazione. Peccato che nessu- 
no abbia con sé una macchina 
foto; ica: «Io ce l’ho—impre- 
ca i ра del locale – 
Ma mia figlia mi aveva finito il 
rullino...». I carabinieri tel 
nano al comando, di lì avverto- 
no l'aereonautica, che richia- 
maviaradio. No, il centro radar 
di Remondo non segnala nulla 
di particolare. Oddio, sarà pro- 


na, non dico paura, però un ро” 
dipanico ci è venuto racconta 
il ragazzo — Beh, ce la siamo 
data tutti a gambe nel boschet- 
to, insieme alle pattuglie». Giu- 
sto, meglio non rischiare, con 
gli Ufo nonsisa mai. Allastazio- 
ne dei Carabinieri di Gravello- 
na, ieri sera, glianimi erano del 
tutto diversi: «Così hanno rac- 
contato la storia dell’Ufo ai 

iornalisti? Solo per farsi pub- 


Sono pochissimi i casi di avvistamenti che 
non abbiano avuto dopo spiegazioni razio- 
nali, del resto sono molti i misteri della na- 
turasenza rispostama non per questo c'è di 
mezzo lo zampino degli Ufo». 


licità, così la gente va in pizze- 
ria per vedere i marziani. Era 
una stupidata, le luci delle Ro- 
tonde di Garlasco, un po’ po’ di 
discoteca con certi fari poten- 
uti. { 


RICO BONERANDI 


pue Bonae Allucinazione colta? Da 
а ioni si stanno occupando gli espe: 

dell'Aeronautica ‘militare, mentre i carabinie- 
ri, dopo aver raccomandato a tutti gli spettato- 
ri della «visione» di starsene zitti, ora dicono: 
«Stupi , inventate per farsi pubblicità. 
Erano ito le luci di una discoteca che si 
rifrangevano sulle nuvole basse, un fenomeno 
che imus spesso da queste parti». E allora 


cate lo la presunta astronave è scesa 

cielo bassa sul tetto della cascina, tut- 

tiquanti se la sono data а gambe nel boschetto, i 

comprese le pattuglie? Un'immagine del film «E.T.» 

еті, d'acciaio, leforzedell'ordine—neanchel’ giovane Alessandro Campari, Ci sono gli Ufo». Sveglia anche 
e. Ha fatto un ombra. Colpa del caldo, del 19 anni, figlio dei proprietarie il padre, che è già a letto. Tutti 
arso nel nulla. vino... chissà studente di elettronica, prende fuori,ancheiclienti, chelascia- 
avvertimenti, Ma eccoci a domenica 11 lu- carriola, l riempie di im- no le rane a metà. Racconta A- 
forza del pen- glio. È sera, nella pizzeria sulla mondizia e vaa scaricare fuori lessandro: «Nel cielo c’era una 
раси «uf- provinciale tra Gravellona e dalristorante.Sonole11circa, соѕаепогте, tutta fatta di luci, 
jovara, Voghe- Cassolnovo (paese a fama al- buio fitto, cicale e zanzare unacinquantina. Era a formadi 
achealtra gen- Goalies perches ниш rversano sulla vi cerchio, e girava su se stessa 
ato in giro di Davide Campari) unadecina di Alessandro torna subito indie- соп le sue luci azzurrognole 


rane visioni. Di 


clienti sta finendo di gustare la 
li- assicurano 


specialità locale: rane fritte. Il 


tro, trafelato, dalla madre ch: 
sta alla cassa: «Vieni a vedere. 


senza fare nessun rumore. All’ 
interno del cerchio c'era come 


che 


onoma Margherita Hack possibili altre forme di vita nell'universo, improbabile il contatto 


Extraterrestri? Sono dentrodi noi" 


di MARINA CAVALLIERI 


ticacomesempre Margheri- altre forme viventi fossero dotate di una 
oma: «Gli Ufoa PaviarEstre tecnologia avanzata in grado di riprodursi 
robabile», afferma apidaria. nei lunghi viaggi da un sistema all'altro. 


aminati moltissimi casi, in 
ni, ma nessun fenomeno di 

è rivelato poi una visita di 
Questo non esclude che esi- 


Molti astrofisici americani, che lavorano 
anche con la Nasa, hanno studiato questo 
problema. Tuttora ci sono scienziati con- 
centrati nell'osservazione delle stelle più 


vita nell'universo, ciò è pos- 
stanze sono cosi enormi, oc- 


l 
i, palloni, 


nistudia il cielo dall'Osserva- 
nico di Trieste, anche attra- 
pilestelle rimangono lonta- 
le, per lei, che si verifichi un 
icinato: «Occorrerebbe che 


vicine a noi, quelle distanti circa ottanta 
anni-luce, per vedere se da lì giungono se- 
gnali. Nell'America del Sud è collocato il 
più grande radiotelescopio, una cavità na- 
turale ricoperta di una rete riflettente, uno 
strumento in grade dicatae radioonde, 
si tenta così di captare segnali provenienti 
daaltri mondi: ancora non è successo, per- 
sonalmente sono scettica». : 
Curiose percezioni, illusioni para‘iossa- 
li, fantasie. Anche gli psicologi razionaliz- 
zano, non invocano il calcolo delle proba- 
bilità ma le leggi dell'incoscio: e md 
nazioni eccessive», dice Diego Luparelli, 
psicologo. «È lungoil discorsosulle ilusio- 
ni visive. Nei test le stesse linee geometri- 
che possono sembrare un profilo di donna 
о un cesto di frutta cosi la falce della luna 


iò essere scambiata per un disco volante. 
loi vediamo quello che vogliamo vedere, 


seho voglia di provare una forte emozione 
lascio libera la mia immaginazione e vedo 
quello di cui ho bisogno in quel momento. 


Uno studio andrebbe fatto piuttosto sui 
corsi e ricorsi di questi fenomeni». 

Gli avvistamenti non sarebbero legati 
all'esistenza di altri esseri ma sono proie- 
zioni di bisogni sepolti dentro di noi, dico- 
no gli psicologi. E anche per Daniele Bar- 
bieri, esperto di fantascienza e scrittore di 
libri per ragazzi sull’ argomento la chiave 
per capire le “visioni” è tutta in questo 
mondo, nella nostra cultura: «Da sempre a- 
spettiamo che qualcosa qualcuno scenda 
dal cielo. Gli incontri con extraterrestri 
sono più da collocare in questa area di spe- 
ranza/paura che in un ambito scientifico. 
Sono D hissimi irai di avvistamenti che 
non abbiano avuto dopo spiegazioni razio- 
nali, del resto sono molti i misteri della na- 


Sura senza risposta nts not Pa СОСН 
mezzo lo zampino degli Ufo». 


ANCONA-Le alazio- 
ni a forze dell'ordine, 
giornali ed enti pubblici 
si erano moltiplicate: nel 
cielo di Ancona e zone li- 
mitrofe di notte c'erano 
gli ufo. Ma quelle luci 
‘strane, insolite, che gira- 
vano in circolo su una 
zona prestabilita, altro 
non sono che aerei. 
Aerei cisterna, per la 
precisione, appartenenti 
alleforze armate Usa, che 
effettuano i rifornimenti 
in volo dei caccia impe- 
gnati in Adriatico nel 
controllo dello spazio ae- 
reo sulla Bosnia. Per chi 
sperava in un incontro 
con esseri di altri pianeti 
è stata sicuramente una 
delusione. Per gli altri, 
certamente un sollievo. 


una macchia, anch'essa lumi- 
nosa. Una spettacolo incredibi- 
le, eravamo tutti stupiti con la 
testa in агіа...». 

La mamma, a questo punto, 
chiama il 11 12, forse an- 
chei pompieri: «Abbiamo quia 
Gravellona un fenomeno stra- 
no...», dice, misurata. Così nel 
giro di una decina di minuti ar- 
rivanotre pattuglie per un tota- 
le di dieci uomini. Da una casci- 
na vengono in visita anche tre 
contadini, perché è proprio la 
pizzeria il miglior punto di os- 
servazione. Peccato che nessu- 
no abbia con sé una macchina 
fotografica: «Io ce l'ho -impre- 
ca il proprietario del locale — 
Ma mia figlia mi aveva finito il 
rullino...». I carabinieri telefo- 
nano al comando, di li avverto- 
no l'aereonautica, che richia- 
maviaradio. No, il centro radar 
di Remondo non segnala nulla 
di particolare. Oddio, sarà pro- 
prio un'astronave? 

«Eravamo stupefatti. Ma 
quando quell’affaresièinclina- 
to ed è sceso basso sulla casci- 
na, non dico paura, però un po’ 
di panico ci è venuto racconta 
i ragazzo — Beh, ce la siamo 


gli Ufo non sisa mai. Alla stazio- 
ne dei Carabinieri di Gravello- 
na, ierisera, gli animi erano del 
tutto diversi: «Così hanno rac- 
contato la storia dell'Ufo ai 
giornalisti? Solo per farsi pub- 
blicita, così la gente va in pizze- 
ria per vedere i marziani. Era 
una stupidata, le luci delle Ro- 
tonde di Garlasco, un po' po' di 
discoteca con certi fari poten- 


‚Чы. 


In tre mesi 19 segnalazioni al centro di Peschiera 


Ufo, tutti col naso all’insù 


PESCHIERA BORROMEO 
~ (В.Сіу.) Luci in movimento, 
dischi e globi luminosi nel cie- 
lo terso della Lombardia. Ne- 
gli ultimi tre mesi al Centro 
Ufologico Nazionale, sono ar- 
rivate 19 segnalazioni diffe- 
renti, tra queste 10 solo in 
Lombardia, Ad essersi attiva- 
ta è anche la sezione milanese 
con sedi distaccate a Peschie- 
ra Borromeo, Milano, Corsico, 
Gallarate, Pieve Emanuele e 
Cinisello Balsamo che recen- 
temente ha aperto due centra- 
lini per raccogliere le segnala- 
zioni di avvistamenti ai nume- 
ri telefonici 02-5475473 (Mila- 
no Est) e 02-99027141 (Milano 
Ovest) oltre ad una banca dati 

telematica via modem per 
consultazioni e informazioni 
gratuite al nodo 02-69762100. 


sime segnalazioni di luci in 
movimento, intensissime, 
bianche, corpi luminosi, og- 
getti pulsanti, globi e dischi 
metallici. 

Come nel caso di R.B. di 
San Donato che alle 5,40 del 
12 gennaio nota «Un solido lu- 
cente come uno specchio, 
composto da due pentagoni, 
uno dei quali grosso, pieno e 
l’altro, al di sotto, composto 
invece da una fila di luci bian- 


che, Sembrava come la punta 
di una nave. Era immobile nel 
cielo, in direzione Peschiera- 
«Mediglia». 


Testimonianze diverse sono 
arrivate anche da numerosi 
comuni delle province di Mi- 
lano e Cremona. 

I più fortunati sono anche 
riusciti a scattare delle foto 0 
filmare con la telecamera gli 
strani oggetti luminosi met- 
tendo poi la documentazione 
a disposizione degli esperti 
che, tengoono a sottolineare, 
si limitano solo a studiare que- 
sti fenomeni, + 

Gli studiosi però avvertono 


«Il cielo insolitamente limpi- 


Giorno 


` Lissoni mostra su video l'ultimo avvistamento degli Ufo. 


do - spiega Alfredo Lissoni 
della locale sezione di Pe- 
schiera Borromeo formata da 
astronomi, fisici ed altri 
‘esperti - rende più splendenti 
Venere, visibile tra le 5 e le8 e 
Sirio, visibile tra le 18 e le 5, e 
gli stessi aerei. Aldi là di que- 
sto, è indubbio che in questi 
ultimi tre mesi la gente abbia 
visto parecchie cose luminose 
nel cielo. Ciò non autorizza a 
pensare che si tratti di astro- 
navi in visita da aliri pianeti, 
ma deve comunque farci ri- 
flettere su un fenomeno che si 
ripropone a ondate cicliche 
stimolando la curiosità delle 
persone». 


17-1-$5 


